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R E G E S T O 

Opera Pia Gallio
Sez.  3°

p a t r i m o n i a l e 
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CARTELLA  1

Inventari

Fascicolo  n. 1 ( dal 1253 al 1727 )
1253 – 1520. – Nota di strumenti notarili pertinenti al soppresso monastero di S. Maria in Rondineto.

1472. – “Inventario delli beni di Rondineto”. Registro di piccole dimensioni, in buono stato di conservazione, scritto in lingua latina, con annessa la traduzione italiana ma solo per i beni di Rondineto, Lenno, Consiglio di Rumo, Guanzate, Parè.

1570, settembre 25. - Inventarium bonorum Prepositurae Sancti Martini de Zezio extra muros Comenses Ordinis Humiliatorum, redatto da prete Bernardino de Salicibus, arciprete della collegiata di Nesso, per mandato apostolico a lui trasmesso dal vescovo di Como, che lo aveva ricevuto del card. Rusticucci.

1570, settembre 25. – Per mandato del card. Rusticucci di Roma, trasmesso dal vescovo di Como, prete Giulio de Ciseris, parroco di San. Giacomo in Como, prende possesso della chiesa e del monastero di S. Maria in Rondineto e redige l’Inventario dei beni annessi per preservarli dal mal governo degli Umiliati.

1727, maggio. -  Inventario dei beni posseduti dal Collegio Gallio in Coreno, Dervio, Ponzate, Somaino, Asnago, Cadorago, Olgiate, Bregnano, Lomazzo, Mornasco, Casnate, Piazza, Borghi e Corpi Santi, Rovenna, Cirimido.

Fascicolo  n. 2 ( dal 1847 al 1902 )
1847, agosto 20. - 
Strumento di consegna del Collegio Gallio, fatta dall’Amministrazione del  medesimo ai Padri Somaschi per dodici anni.

1881, agosto 15. ‑ Inventario dei mobili, utensili, suppellettile scolastica ed arredi sacri rilevati dall’Opera Pia Gallio dagli antichi conduttori del Collegio.

1882, gennaio 11. ‑ Testamento olografo di padre Bernardino Sandrini, rettore del Collegio Gallio, morto il 14 gennaio 1887. (Allegata: chiarificazione e storia della soppressione dei Somaschi, a. 1810).

1889, febbraio 7. – Deposito del testamento olografo di Carlo Perico di Caprino Bergamasco, con richiami alla morte del sac. Andrea Ravasi di Somasca, che ereditò da padre Bernardino Sandrini.

1901 ‑ 1902. ‑ Carte riguardanti i mobili e la suppellettile rilevata dall’Opera Pia Gallio dai Padri Somaschi. Il primo documento presenta in sintesi la genesi degli avvenimenti riguardante l’arredamento del Collegio stesso.

Fascicolo  n. 3 ( dal 1938 al 1949 )
1938. – Inventario della suppellettile e dei mobili della cucina e della guardaroba.

1948. -  Elenco del materiale che il rev. Padre Rettore del Collegio, prof, Bernardo Vanossi, dichiara approssimativamente esistente in Collegio Gallio. 

l948. – Elenco dei mobili e del materiale accertato in Collegio Gallio alla presenza del Rev. Padre Rettore, prof. Bernardo Vanossi. 

1949, gennaio 30. – Distinta dei beni mobili esistenti nel Collegio, di cui i Somaschi rivendicano la proprietà.

Inventari
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Inventari

In questa cartella si sono raccolti alcuni documenti che, pur non essendo inventari propriamente detti, per la loro natura elencano diverse proprietà appartenenti al Collegio Gallio.

Fascicolo  n. 1 ( dal 1621 al 1967 )
1621 – 1669. – Strumenti di affitto di una casa esistente a Porta Sala in Como. ‑




1816 - 1825. –Nota del reddito annuo dei beni stabili del Pontificio  Collegio Gallio.

1827. – Documenti riguardanti il reddito degli affitti degli stabili di ragione del Collegio Gallio.


1827 ‑ 1828. ‑ Approvazione superiore degli affitti degli stabili di ragione del  Collegio Gallio.

1859 ‑ 1860. ‑ Proposte ed offerte fatte ed ottenute per affitti dei possessi del Collegio Gallio.

1881,  aprile 14. ‑Avviso dell'Amministrazione del Collegio Gallio per l'affitto di stabili nei Sobborghi di Como.

1967, dicembre 1. ‑
Per l'affitto del  Bar S. Giusto in via Pannilani di Como.

Fascicolo  n. 2 ( dal 1705 al 1860 )
1705 – 1786.  ‑ Atti concernenti le riparazioni e le migliorie dei beni stabili di ragione del Collegio Gallio, situati in vari luoghi.

1857 – 1860. – Documenti riguardanti l’atterramento di piante e corrispondente loto ricavo, esistenti in vari luoghi.

Fascicolo  n. 3 ( anno 1735 )
1735. - Pezzi di terra lavorati dai massari del Collegio Gallio. Descrizione degli appezzamenti giacenti in varie località.
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Fascicolo  n. 1 ( dal 1700 al 1860 )
1700 – 1756.  – Atti concernenti il livello perpetuo della casa di abitazione del parroco di Borgo S. Martino con la minuscola vigna annessa, ed altra porzione di casa con fondo coltivato aviti, fatto con Carlo Ferrario per l’annuo can one di lire 330.

1786, aprile 19. ‑ Strumento del livello perpetuo stipulato tra i “Deputati dell’Ill.ma Congregazione del Collegio Gallio” e Fortunato Ferrario per l’annuo canone di lire 330( tre copie).

1822, giugno 20. – Vendita di due pezze di terra situate in Borgo S. Martino, fatta da Ferdinando Rainoldi a Stefano Rovasca.

1822, luglio 24. – Tommaso Odescalchi, delegato dalla Congregazione del Collegio Gallio, riconosce a Stefano Rovasca un livello passivo di lire 101: 35 annue.

1822, agosto 24. – Ricognizione di livello passivo, fatta da Tommaso Odescalchi a Stefano Rovasca su immobili posti in Borgo S. Martino
1859, ottobre 24. – Vendita di beni stabili situati in territorio s: Martino” fuori e presso Como”, fatta da Maria Ferrario, vedova di Stefano Rovasca, alla Congregazione del Pontificio Collegio Gallio. 

1860, maggio 11.  – Il  Tribunale di Como riconosce alla Congregazione del Collegio Gallio il diritto di prelazione per l’acquisto di stabili situati in Borgo S. Martino.

Fascicolo  n. 2 ( dal 1856 al 1893 )
1856 – 1859. - Carte riguardanti la rivendicazione del diritto di prelazione del Collegio Gallio per l’acquisto di beni situati in Borgo S. Martino, desiderati da Giuseppe Antonio Nessi.

1862, aprile 12. – Lodo riguardante la linea di demarcazione fra la proprietà del  defunto Giuseppe Antonio Nessi e quella del Collegio Gallio, in Borgo S. Martino.

1878 – 1888. – Corrispondenza concernente la manutenzione  della Cascina Roasca, posta nel Borgo di S. Martino.

1880, settembre 15.  – Perizia e stima del tenimento detto Roasca e di S. Martino in Como, di ragione del Collegio Gallio.

1881 – 1889. – Carteggio riguardante  l’affitto del tenimento di S. Martino.
1883, gennaio 17. – L’ing. Alessandro Carloni comunica all’Amministrazione del Collegio Gallio il resoconto relativo alle riparazioni e alle migliorie fatte ai tenimenti di Roasca e di S. Martino.

1884, dicembre 29. – Verifica dele piante morte 
nei tenimenti di Roasca e di S. Martino.

1893, dicembre 18. - 
Opere di rifinitura del pavimento dell’Osteria esistente nella casa di S. Martino, chieste dagli affittuari all’Amministrazione del Collegio.

Fascicolo  n. 3 ( dal 1901 al 1906 )
1901, settembre 7. – Relazione concernente le opere eseguite dall’affittuario Salvatore Trombetta ai caseggiati di ragione del Collegio Gallio, situati in Borgo S. Martino


1902. – Carte riguardanti l’esecuzione di opere e di migliorie alle case coloniche di San Martino.

1903 ‑ 1906. -  Il tenimento di Borgo S. Martino( Roasca e San Martino) è posto in vendita perché è in rovina; ma l’alienazione non fu possibile a causa dele misere condizioni dei fabbricati.

1905, luglio 24. – Progetto dell’Ing. Giovanni Cartona, riguardante la sistemazione del fabbricato in Borgo san Martino, di ragione del Collegio Gallio.

Fascicolo  n. 4 ( dal 1910 al 1925 )
1910 – 1911.  ‑ Incartamento riguardante la vendita di terreno,
stralciato dal tenimento di San Martino, fatta dall’Amministrazione del Collegio Gallio alla Provincia di Como per l’ampliamento del  Manicomio.

1922, febbraio 3. – Relazione sullo stato di conservazione della casa in Borgo San Martino.

1923 ‑ 1925. ‑
 Retrovendita di terreno  rimasto dopo la costruzione “ della variante della strada provinciale Como – Lecco”. 
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Fascicolo  n. 1 ( affittanze: 1586 – 1783 ) 
1586 – 1783. – Contratti di locazione degli immobili di ragione del Collegio Gallio, situati in Borgo di San Martino.

Fascicolo  n. 2 ( affittanze: 1875 – 1900 ) 
1875, giugno 21. -  Strumento di subaffitto fatto dai coeredi del fu Giuseppe Gabaglio, con l’intervento  e la ricognizione dell’Amministrazione del Collegio Gallio, a Salvatore e Francesco Trombetta dei beni stabili situati in Borgo San Martino (Roasca e san Martino). 

1881, ottobre 31. – Rettifica del contratto d’affitto novennale tra l’Amministrazione del Collegio Gallio e Francesco e Salvatore Trombetta relativo alla casa e terreni posti a San Martino, nei sobborghi di Como, costituenti la possessione di Roasca. 

1890, agosto 22. ‑ Bilancio del fondo di Roasca, fatta in base alla locazione novennale ai fratelli Francesco e Salvatore Trombetta.

1890, novembre 11. - Capitolato per l’affitto della possessione di Roasca ai fratelli Trombetta. 

1891, gennaio 31. ‑ Delibera del Consiglio di Amministrazione del Collegio Gallio in merito al riaffitto della possessione di Roasca ai fratelli Trombetta.

1891, marzo 18. - Verbale di consegna degli stabili di Roasca ai fratelli Trombetta.

1940, settembre 15. – Descrizione del fondo di Roasca in San Martino, sobborgo di Como.

1900, ottobre 28. - I fratelli Francesco e Salvatore Trombetta, affittuari del fondo di Roasca, ritirano dalle mani del tesoriera dell’Opera Pia Gallio la cauzione.

Fascicolo  n. 3 ( affittanze: 1900– 1946 ) 
1900 – 1946. - Carteggio riguardante gli affittuari dei locali posti in via Pannilani. 
Fascicolo  n. 4 ( affittanze: 1912 ) 
1912. ‑ Contratto di affitto riguardanti i locali posti in via Pannilani nn. 6 –7.

Fascicolo  n. 5 ( Casa di via Pannilani; 1928 – 1944 ) 
1928  - 1929. – Spese fatte nella casa di via Pannilani NN. 6-8, di proprietà del Collegio Gallio. 

1931, dicembre 3. – Per la cantina presa in affitto da Carlo Pozzoli, oste in via Pannilani.


1941. – Pratica per l’esonero dalla rimozione di una cancellata recingente la proprietà dell’Opera Pia Gallio in via Pannilani. 

1932 – 1944.  -  Per la supposta vendita della casa di via Pannilani: ne richiede l’acquisto Filippo Tettamanti di Como.
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Fascicolo  n. 1 ( Albate: 1886 - 1913 )
1886 - 1891. Carteggio riguardante la vendita di terreno, fatta dall’Amministrazione  del Collegio Gallio alla Società Strade ferrate meridionali per la linea Lecco – Como. 

1913. - Documentazione relativa alla vendita di una parte del prato Vaido in Abate alla Guzza, per lire 10.000,  fatta dall’Amministrazione del Collegio Gallio a Giovanni Guglielmetti.

-.-.-.-. Descrizione incompleta del beni stabili del Collegio Gallio, situati in comune di Albate.

Fascicolo  n. 2 ( Asnago: 1649 - 1874 )
1649. ‑  Misura e descrizione dei beni del Collegio Gallio, esistenti nel territorio di Asnago.

1829, dicembre 5. ‑ Compenso accordato per l'occupazione di parte di fondi situati in comune di Asnago, ceduti dal Collegio Gallio per la costruzione della strada detta Leone. 

1867 ‑ 1873. ‑
Carte relative al rimborso dele opere sopportate dall’affittuario Pietro Corengia, per una stanzetta da lui costruita nella possessione di Asnago, di ragione del Collegio Gallio.

1869 - 1874. ‑
Carte concernenti la pratica per l’identificazione del confine della proprietà Ronchi Pompeo e Collego Gallio in territorio di Asnago.

1870, dicembre 5. ‑ Note di spese per riparazioni fatte alla casa colonica di Asnago.

Fascicolo  n. 3 ( Albate - Asnago: 1846 - 1859 )
1846 – 1859. - Carteggio concernente la vendita di terreni di ragione del Collegio Gallio alla Direzione della Strada Ferrata Milano – Camerlata,  situati nei comuni di Albate e di Asnago.

Fascicolo  n. 4 ( Asnago: 1893 - 1902 )

1893. ‑
Trattative con il Municipio di Asnago per la  vendita al medesimo di terreno nel territorio dello stesso Comune.

1900 - 1902. ‑ Corteggio relativo alla vendita  all’incanto del possedimento di Asnago, acquistato da Giuseppe Garbagnati del medesimo luogo.

 1901. - Cessione di terreno per l’ampliamento della strade vicinale detta della Crocetta in Comune di Asnago.
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Fascicolo  n. 1 ( Affittanze: 1656 - 1827 )
1656 - 1774. ‑ Contratti di affitto riguardanti i beni immobili di ragione del Collegio Gallio, situati nel Comune di Asnago.

1806 – 1828. -  Contratto di affitto di un appezzamento  di terra in territorio di Asnago, stipulato tra la Congregazione  del Collegio Gallio e Carlo Innocenzo Porro Carcano colonnello Comandante la Guardia Nazionale di Como; lettera di Felicia Giovio, vedova eredi Porro, riguardante il primo novennio di affitto del colonnello predetto.

1826. - Consegna dei beni di Asnago, Bregnano ed Uniti affittati dall’Amministrazione del Collegio Gallio a Carlo Benzi,

Fascicolo  n. 2 ( Affittanze: 1841 - 1869 )
1841. - Carte relative alla vendite di un pezzo di terra situata in Comune di Asnago, fatta dall'Amministrazione del Collegio Gallio ad Antonio Peregalli di detto luogo.

1845 - 1849. ‑
Corrispondenza e contratto di affitto di Antonio Peregalli, affittuario del Gallio in Asnago.

Fascicolo  n. 3 ( Affittanze: 1872 - 1883 )
1872. - Carte dell’ing. B. Coduri, riguardanti la stima del reddito, la distinta delle piante e i capitolati di affitto della possessione di Asnago, situata in parte in detto Comune e in parte in territorio di Cermenate.
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Fascicolo  n. 1 ( dal 1472 al 1898 )
1472. - Descrizione dei beni stabili, di regione della prepositura di San Martino, situati nei territorio di Bregnano,

1751. L'agrimensore Francesco Turcone, eletto dalle parti, il Collegio Gallio, le monache di S. Giuliano in Como e il massaro Giovani Verga, fa ”misure giuridicamente d’una casa, con sua corte, brollo et una pezza di terra prativa con alcune piante de frutti", situati in Comune di Bregnano.

1773, maggio 25. -  L'agrimensore Francesco Turcone presenta " abbozzo e relazione per una vertenza insorta tra il Pontificio Collegio Gallio di Como ed il venerando Collegio Corti per causa di uno scolo su terre in territorio di Bregnano.

1774, aprile 9. ‑ Convenzione fra il Collegio Gallio e Bartolomeo Volonté, riguardante la piantagione di alberi nell’orto di ragione del medesimo Collegio, situato  Bregnano,  tenuto in affitto dal massaro Giovanni Volontè,

1869 – 1872. -  Carte riguardanti il cambio di cauzione per l’affitto dei beni in Bregnano.

1870 – 1871. - Corrispondenza, delibere, spese per riparazioni fatte alla casa del Collegio Gallio in Bregnano.

1879, maggio 18 –20. – Corrispondenza riguardante i frutti pendenti di un appezzamento di terra di ragione del Collegio Gallio, lasciati dall’arciprete di S. Giorgio al colono Pedretti del medesimo Collegio.

1883 ‑ 1896. ‑
 Carte riguardanti lavori diversi fabbricato di ragione del Collegio Gallio, situato nel Comune di Bregnano.

1884 - 1886. - Verifica delle piante morte nel tenimento di Bregnano.

1891 – 1898. - Carteggio riguardante la cava di sabbia di Bregnano.

.-.-.-.-.-  Mappa dei beni stabili di ragione del Collegio Gallio situati in territorio di Bregnano.

Fascicolo  n. 2 ( dal 1904 al 1930 )
1904 ‑ 1905. - Carte relative ad un muro provvisorio tre le proprietà del Collegio Gallio e l’Ospedale di Sant’Anna, situate in Bregnano.

1909. ‑ Carteggio riguardante la ricostruzione e l’ampliamento della proprietà rustica in Bregnano, e permuta di una striscia di terra coll'Ospedale di S. Anna per dare maggior luce al fabbricato colonico.

1909. - Descrizione dei beni. di Bregnano ed Uniti, fatta dell’ing. Giovanni Carcano.

1923, febbraio 27. - Preventivo di spese per la riparazione del tetto della casa colonica in Bregnano.

1923, aprile 9. - Preventivo dl spesa per altre riparazioni della casa colonica in Bregnano.

1924, gennaio 16. ‑
Perticato di terreno dato in affitto ai singoli coloni del Collegio Gallio in Bregnano.

1924, maggio 10. -  Concessione di passaggio di linea elettrica e relativa servitù a carico del Collegio Gallio, a favore della Società Lombarda, su terreni in Bregnano.

1926 - 1930. ‑ Appunti e annotazioni riguardanti i coloni del  Collegio Gallio in Bregnano.

Fascicolo  n. 3 ( dal 1930 al 1967 )
1930. ‑ Bollettino Amministrativo della Provincia di Como, con la nuove norme riguardanti i canoni d’affitto dei fondi rustici.

1933, maggio 22. – I coloni di Bregnano chiedono la riduzione del canone di affitto.

1935.  ‑ Sistemazione del fabbricato rurale di Bregnano, goduto dal colono Pasquale Pedretti.

1935. marzo 26. – Richiami  al colono Antonio Tagliabue di Bregnano.

1935, agosto 12. – La Prefettura di Como chiede notizie sulla situazione immobiliare del Collegio Gallio.

1938. ‑
Carte relative all'apertura di una finestra e l'ampliamento di un'altra nella casa di Giuseppe Grassi, proprietario confinante con il Collegio Gallio in Bregnano.

1939, luglio 14. - Il Comune di Bregnano sollecita l’Amministrazione Gallio a provvedere all’installazione dei contatori dell’acqua potabile.

1941 - 1942. ‑ Corrispondenza del  Collegio Gallio con la Sezione Provinciale Cereagricola per l’assegnazione di mangime allo stesso Collegio. 

1941 - 1943. - Carteggio relativo all’esproprio di terreno in Bregnano per la costruzione della strade Pio da Rovellasca.

1943. - Due letterine dell’Amministrazione del Collegio Gallio al podestà di Bregnano e all'Ufficio Annonario di Como per ottenere la tessera per la macinazione di granoturco.

1947. . Specifica delle cartelle esattoriali riguardanti il possedimento di Bregnano S. Giorgio.

1961.  ‑ Corrispondenza tra l'Amministrazione Gallio e il Comune di Bregnano per la posa dalla tubazione sotterranea dell'acquedotto, attraversante i terreni di Campora di Sotto, di ragione del medesimo Collegio.

1965 – 1967. -  Risposta negativa data dall'Amministrazione del Collegio Gallio alla richiesta di vendita o di permuta di terreno in Bregnano.

1922 – 1946. – Stampe e giornali con articoli riguardanti i patti agrari e le affittanze dei fondi rustici.
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Fascicolo  n. 1 ( Affitanze: 1591 – 1643  )
1591 ‑ 1643. - Contratti di locazione stipulati tra l’Amministrazione del Collegio Gallio e gli affittuari Bregnano, riguardanti i fondi di detto luogo.

Fascicolo  n. 2 ( Affitanze: 1656 – 1774  )
1656 ‑ 1774. - Strumenti notarili di affitto della possessione di Bregnano, concessa dall’Amministrazione del Collegio Gallio ad alcuni affittuari di detto luogo.

Fascicolo  n. 3 ( Affitanze: 1827 – 1968  )
1827 ‑ 1844. -  Carteggio relativo all'affitto dei fondi di di Bregnano, concessi dall’Amministrazione del Collegio Gallio all’affittuario Carlo Benzi.


1868. ‑
 Carte riguarclenti il progettato riaffitto dele possessione di Bregnano: corrispondenza e stima dell’annuo ricavo percepito dagli immobili di Bregnano.

1968, maggio 24.  - Il Consiglio di Amministrazione non non può accogliere la domanda d’affitto di un pezzo di terra in Bregnano per la costruzione di capannoni, perché il terreno desiderato è classificato agricolo.

Fascicolo  n. 4 ( Affitanze: 1886 – 1948  )
1886 - 1948. - Carteggio riguardante i rspporti dell’Amministrazione del Collegio Gallio con gli affittuari di Bregneno: corrispondenza relativa al canone di affitto; la sua riduzione, la sollecitazione ai morosi, ecc.
Fascicolo  n. 5 ( Affitanze: 1918 – 1944  )
1918 – 1944. - Contratti di locazione degli immobili di Bregnano, stipulati dall'AmminIetrazione del Collegio Gallio con gli affittuari di detto luogo.
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Fascicolo  n. 1 ( Affitanze: 1869 – 1887  )
1869 - 1887.  ‑ Carteggio riguardante l’affitto del tenimento di Bregnano: minuta di stima dell’annuo rocavo; contratto di affitto della tenuta di Bregnano con Rovellasca  e Lomazzo a Gluseppe Volontè(a. 1870); minuta di stima dell’annuo canone e capitolato di affitto (a. 1882); bilancio dei cessati fittabili (a. 1882); consegna dei fondi di Bregnano a Giuseppe Volonté e consorte (1882); descrizione del beni della possessione di Bregnano(a. 1887).

Fascicolo  n. 2 ( Affitanze: 1887 – 1899  )
1887 - 1899. - Carteggio relativo al riaffitto  della tenuta di Bregnano: descrizione dei beni; ritiro del deposito da parte degli affittuari; distinta degli affittuari con il perticato da loro goduto e il rispettivo canone d'affitto. 

Fascicolo  n. 3 ( Affitanze: 1899  )
1899. - Carteggio riguardante 1'affitto delle possessioni di Bregnano, Lomazzo e Rovellasca, concesse in locazione novennale a Giovanni Pedretti e Luigi Tagliabue.

Fascicolo  n. 4 ( Affitanze: 1909  )
1909.  ‑ Carteggio riguardate il riaffitto della tenuta ddi Bregnano a vari coltivatori della terra.
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Fascicolo  n. 1 ( Bulgarello, Caslino: 1623 – 1982  )
.-.-.-.-  Beni situati nel luogo e territorio di Bulgarello, pieve di Fino di ragione del Collegio Gallio.

1623 - 1650. ‑
 Atti di
locazione del
terreno di ragione del Collegio Gallio, situato in territorio di Caslino, pieve di Fino.

1822 ‑1882. 
Pratica relativa alla cessione di terreno di ragione del Collegio Gallio alla Società Anonima Tranviaria Saronno ‑. Fino – Como, situato in territorio di Caslino.

Fascicolo  n. 2 ( Casnate, Mornasco: senza data  )
.-.-.-.-.-.-  Coerenze di un pezzo di terra in territorio di Casnate; intestazione al Collegio Gallio della medesima pezza di terre (Mappa n. 44 )„ ammessa dal Comune di Casnate, pieve di Fino.

.-.-.-.-.-.- Intestazione di un appezzamento di terreno al Colleglo Gallio ( Mappa n. 144 ), ammessa dal Comune di Luiasgo con Bricola.

.-.-.-.-.-.-  Numeri di Mappale e descrizione degli Immobili di ragione del Collegio Gallio, situati in territorio del Comune di Mornasco.

Fascicolo  n. 3 ( Pazzea: 1660 - 1801  )
1660 - 1774. ‑ Contratti di affitto di immobili esistenti in pazzea, Couune di Mornasco.

1774. ‑ Consegna dei beni dell’Almo Pontificio Collegio Gallio di Como in Pazzea, Comune di Mornaaco. Registro di medie dimensioni, rilegato in cartone, ben conservato.

1801, giugno 22. ‑ Antonio Rusca , attuale possessore dî tutti i fondi già di regione del Collegio Gallio, esistenti in Pazzea, Conune di Fino (Mornasco) chiede i documenti riguardanti i suddetti fondi.
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Fascicolo  n. 1 ( dal 1757 al 1879  )
1757 ‑ 1762. ‑ Documenti riguardanti la vendita di un appezzamento di terra . detto alla Vigne, in territorio di Cadorago, ceduta da Gaudenzio Sonvico al Collegio Gallio.
1761. -  Descrizione dei beni stabili posseduti dal Collegio Gallio nel territorio dì Cndorago.

1839 – 1879. - Carteggio relativo alla convenzione stipulata fra il Collegio Gallio, il can, Gottardo Prina e i fratelli Clerici, riguardante l’apertura di finestre e costruzioni su proprietà confinanti.

1845, marzo 8. – Bilancio degli stabili posti in territorio di Cadorago, di ragione del  Collegio Gallio, condotti in affitto da Carlo Antonio Verga.

1866 - 1877. - Carte relative alla convenzione stipulata fra il Collegio Gallio con Pompeo Ronchi e  con Giovanni Clerici di Bulgorello, riguardante la linea di confine tra le singole proprietà e l’apertura di finestre. 

1875. - Corrispondenza dell'Amministrazione del Collegio Gellio  con l’Amministrazione Comunale di Cadorago per la posa di termini con la dicitura " Proprietá Stradale”, lungo la stradetta che da Cadorago porta a Guanzate, su fondi di regione del Gallio.

1078, novembre 24. – Dati catastaliu relativi alla proprietà del Collegio Gallio in Comune di Cadorago. 

1879, luglio 22. -  Opere di riparazioni e migliorie al fabbricato colonico-civile in Cadorago. di ragione del Collegio Gallio. 

Fascicolo  n. 2 ( dal 1880 al 1889  )
1880, febbraio 2. – Bilancio del tenimento di Cadorago, alla cessa-locazione dell’affittuario Carlo Scalabrini. 

1880, ottobre 27. – Il fittabile Carlo Scalabrini comunica all’Amministrazione del Collegio Gallio che non può accettare le risultanze del Bilancio di finita locazione. 

1882, gennaio 31. -  " Calcolo di Bilancio fra il Consegnato e il Riconsegnato nell’affitto del Tenimento di Cadorago –Caslino. 

1882, gennaio 31. ‑
L’ing. Giuseppe Bianchi rileva che nel Bilancio di riconsegna del tenimento dI Cadorago, la “differenza consiste specialmente nel debito assegnato al fittabile per mancato aumento ddelepiante. 

1884 – 1885. - Fascicolo contente le carte relative alle riparazioni alla casa colonica di Cadorago, eseguite dal fittabile Carlo Scalabrini

1885 - 1888. ‑.Osservazione degli ingg. Giuseppe Bianchi e Alessandro Carloni sul precetto Bilancio.

1888, luglio 22. ‑ Descrizione sommaria del progetto di costruzione di sei locali nel tenimento di Cadorago, su richiesta del fittabile Carlo Scalabrini.

1889. - Carteggio relativo alla vendita all’asta di piante del tenimento di Cadorago. 

Fascicolo  n. 3 ( dal 1891 al 1895  )
1891. ‑
Delibere, preventivo, verbale di consegna dele opere eseguite dal Capomastro Carlo Arrighi, per l’erezione di una stalla con fienile in Cadorago, in aggiunta ai caseggiati di ragione del Collegio Gallio (un incendio aveva distrutto parte del caseggiato colonico). 

1892. - Carteggio riguardante la vendita di piante della tenuta di Cadorago.

1892, maggio 10. - Conto finale dele opere per le ricostruzione del caseggiato colonleo,  stalle e fienile, distrutti dell'incendio del giorno 18 ottobre 1890 in Cedorago.

1894, luglio 14.  - Per la vendite di piante da abbattere in Comune di Cadorego.

1895, marzo 23. ‑ Il Consiglio dl Amministrazione del Collegio Gallio concede una dilazione al taglio dele piante, a causa “della gran neve caduta e gelo”. 

Fascicolo  n. 4 ( dal 1900 al 1920  )
1900. - Elenco dei possedimenti del Collegio Gellío e studi sul patto colonico.

1900, settembre 24. - Sopralluogo ad una stalla del tenimento di Cadorago e corrispondenza relativa alle necessarie riparazioni. 

1900 – 1903. - Carte riguardante la decima gravante sul tenimento di Cadorago in favore della parrocchia di Caslino al Piano. 

1903. – Relazione dell’ing. Giovanni Carcano sugli stabili di Cadorago, prima della stipulazione dei nuovi contratti di affitto.



1911 – 1912. - Luigi Clerici di Milano si offre come acquirente dello stabile di Cadorago di ragione del Collegio Gallio, la cui Amministrazione si dice consenziente alla domanda.

1913 ‑ 1944. - Indennità per “la martellata delle piante" e carte riguarguardanti  la vendita dele piante. 

1915. ‑
 Ricorso dell’Amministrazione del Collegio alla Regia Intendenza di Finanza in Como, riguardante i fogli in carta da bollo usati dall’Amministrazione del Collegio Gallio per la stipulazione di contratti di affitto. 

1915 ‑ 1918. – Restituzione della cauzioneai coloni lavoratori del tenimento di Cadorago. 

1920. – Leggi riguardanti l’amministrazione dei fondi rustici e i provvedimenti presi dal Demanio Forestale di Stato.
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Fascicolo  n. 1 ( Affittanze: 1457 - 1774  )
1457, dicembre 15.  - Locazione di alcuni beni in Cadorago fatta dal monastero di S. Clemente in Zeno in favore di Giovvanni Castelnuovo ( Castronovo) con fitto in derrate.

1501, marzo 17. – Il monastero degli. UmiliptI di S. Clemente in Zeno acquista dai fratelli Castelnuovo di Cadorago alcuni beni poSti nel territorio dI detto luogo.

1621 ‑ 1774. ‑ Strumenti di locazione di immobili situati in territorio di Cadorago. di regione del Collegio Gallio. ( Sono tutti atti notarili di facile lettura).

Fascicolo  n. 2 ( Affittanze: 1827 - 1878  )
1827 - 1844.  ‑
Garteggio riguardante l’affitto del tenimento di Cadorago a Carlo Verga.

1844 ‑ 1859. ‑ Carte relative alla locazione della tenuta di Cadorago a Francesco Verga.

1828 ‑ 1878.  - Corrispondenza e contratti di affitto, Bilancio di conaegna, riguardanti la possessione dl Cadorego locata ai Consorti Verga del medesimo luogo.

Fascicolo  n. 3 ( Affittanze: 1861 - 1914  )
1861 ‑ 1914. ‑ Contratti di locazione stipulati tra 1'Amministrazione del Collegio Gallio e vari affittuari ri, riguardanti il possedimento di Cadorago.

Fascicolo  n. 4 ( Affittanze: 1874 - 1915  )
1874 ‑ 1915. - Corrispondenza intercorsa fra l’Amministrazione del Collegio Gallio e i vari affittuari del tenimento di Cadorago.  

Cadorago
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Fascicolo  n. 1 ( Cadorago – Caslino: 1844 - 1924  )
1844, novembre 11. – Descrizione dei fondi in Caslino e Cadorago di ragione del Collegio Gallio, dati in affitto a Francesco Verga per quindici anni.

1880, maggio 13. - 
Nota delle plante consegnate e retroconeegnate, comprese le levate per la nuova febbrica, sul tenimento di Cadorago - Caslino.

1882, febbraio 28. ‑ Carlo Scalabrini, fittabile del tenimento di Cadorego ‑ Caslino, viene liquidato  del suo avere di lire 135,50,

1888 ‑ 1894. - Carteggio relativo all’affitto e consegna del tenimento di Cadorego ‑ Caslino a Carlo Scalabrini.

1920 - 1924. - Pratica per la vendita del tenimento Cadorago – Caslino ai coloni conduttori del medesimo.
Fascicolo  n. 2 ( Cadorago – Caslino: 1859 - 1980  )
1859 – 1878. ‑ Bilancio per la consegna e riconsegna del tenimento di Cadorago ‑ Caslino a Carlo Scalabrini.

1870 ‑ 1878. - Carteggio relativo al tenimento di Cadorego ‑Caslino, affittato a Carlo Scalabrini.

1878. ‑
Consegna della possessione esistente nei comuni di Cadorago e di Caslino, di ragione del Collegio Gallio, a Carlo Scalabrini per un novennio,

1880. Osservazione delling, Alessandro Carloni al Bilancio per il tenimento di Cadorago ‑ Caslino.

Fascicolo  n. 3 ( Cadorago – Cirimido: 1888 - 1891  )
1888. ‑ Delibere e progetti per il riordino della casa colonica di Cadorago e di quella in Cirimido.

1888. - Computo metrico delle opere eseguite per l'erezione della casa colonica Ballorina in Comune di Cirimido, di proprietà del Collegio Gallio.

1888. - Atti relativi al contratto di appalto delle opere di sistemazione dlle due case coloniche di proprietà del Collegio Gallio, situate in Cadorago c in Cirimido.

1889 – 1890. 
- Acconti e ritiro del deposito cauzionale in favore dì Carlo Arrighi, appaltatore dei lavori di ricostruzione delle case coloniche di. Cadorago e di Cirimido.

1890 ‑ 1891. -  L’ing. Pietro Luzzani rassegna i conri di liquidazione finale dei lavori eseguiti dal capomastro Carlo Arrighi, per la costruzione di due fabbricati colonici in Cadorago e Cirimido.  

Fascicolo  n. 4 ( Cadorago – Cirimido: 1888 - 1890  )
1888, settembre 3. ‑ Sistemazione di due case coloniche di proprietà del Collegio Gallio, situata l’una in Comune di Cadorago e l'altra in quello di Cirimido.

1888 ‑ 1890. ‑
Richiesta di nuovi locali de parte dei fittabili degli stabili situati in territorio di Cadorago , e rassegna dei calcoli delle opere e forniture occorse per i due fabbricati  colonici in Cadorago e in Cirimido.

1889, marzo 12. – Il fittabile Carlo Scalabrini ricorda agli amministratori del Collegio che al Campo Grande, in territorio di Cadorago, ci sono piante che devono essere levate.

1889. ‑ Calcoli e planimetrie relative ai lavori per le due casecoloniche costruite, l’unaa in Cadorago l’altra in Cirimido.
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Fascicolo  n. 1 ( Atti vari: 1851 - 1934  )
1851 ‑ 1854. - Nota delle piante che dovrebbero atterrarsi, situate in terreni di ragione del Collegio Gallio posti in territorio di Cermenate.

1857, novembre 29. ‑ Giuseppe Rocchi chiede di poter puntellare un muro poggiando sulla proprietà del Collegio Gallio in Cerrenate, e sollecita la definizione dei confini di proprietà di un fondo castanile nello stesso Comune.

1870. - Carte riguardanti la riparazione di un tetto ceduto, appartenente alla casa colonica di Asnago ‑ Cermenate.

1871, marzo 6. – L’ing Bonfiglio Coduri dà relazione all'Amministrazione del Collegio Gallio circa gli stabili della possessionedi Asnago ‑ Cermenate, allo scadere del contratto di affitto coon Pietro Corengia.

1876, maggio 5. ‑ L'Amministrazione del Collegio Gallio concede a Rocchi Pompeo di Asnago di appoggiarsi al muro della di lei possessione con la nuova costruzione che il Rocchi intende fare.

1879, novembre 11. ‑ L'Amministrazione del Collegio Gallio asseconda la richiesta di terreno fetta dai fratellI Ceppi di Asnago, allo scopo di costruire una cappella mortuaria.

1880, maggio 23. – L’Amministrazione del Collegio Gallio concede all’ing. Tiberio Sironi di Cantù di porre termini di vivo lungo la linea di confine di un suo fondo in Asnago con uno del Collegio.

1880, dicembre 9. - L'ing. Alessandro Carloni di Como dà relazione delle piante morte e di alcuni valori di parazione al tetto del tenimento di Cermenate.

1881, dicembre 20. ‑ Posizione di termini  per delimitazione delle proprietà del comm. Bernardo Arnaboldi di Cazzaniga e del Collegio Gallio. 

1884, gennaio 20. - Verifica delle plante morte e della casa colonica in Asnago ‑ Cermenate, affittata a Luigi Corengia.

1884, dicembre 29. - Verifica al tenimento di Asnago ‑ Cermenate per costatare le píente morte.

1889, maggio 8. - Incarico all’ing. Pietro Luzzani di visitare il caseggiato colonico di Cermenate per costatare la necessità di riparazioni..

1899, ottobre 5. - Luigi Corengia chiede all’Amministrnzione del Collegio Gallio che gli venga venduto venduto un appezzamento di terreno in Asnago - Cermenate.

1900. - Pratica per la vendita di un appezzamento di terreno in Comune di Cermenate a Enrico Cattaneo.

1934, gennaio 13. - Lettera all’Amministrazione del Gallio per la rifiutata diminuzione ai coloni di Cermenate.

Fascicolo  n. 2 ( Affittanze: 1872 - 1895  )
1872. -  Minuta di stimadell'annuo ricavo del tenimento dí Cermenate (i cui Immobili sono parte nel territomrio di Asnago e parte in quello di Cermenate): Atto di Consegna degli stabili a Pietro Corengia di Asnago; riaffItto del medesimo possedimento.
Fascicolo  n. 3 ( Affittanze: 1895 - 1900  )
1895 – 1900. - Carteggio riguardante la locazione del tenimento di Cermenate in favore di Luigi Corengia.

Csrirido
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Fascicolo  n. 1 ( Atti vari: 1621 - 1732  )
1621 – 1677. - Rogiti rIguardanti l’acquisto di immobili in Cirimido, venduti al Collegio Gallio da Battista e Bernardo fratelli saibene dello stesso luogo.

1621 ‑1732. ‑ Atti concernenti l’acquisto di alcuni Immobill in Cirimido, ceduti al Collegio Gallio da vari membri della famiglia Volonterio dello stesso paese.

1624 – 1625. ‑ Pietro del qaondam Francesco Leinati vende al Collegio Gallio alcuni appezzamenti di terre situati nel territorio di Círimido.

Fascicolo  n. 2 ( Atti vari: 1625 - 1781  )
1625, gennaio 28. -  Strumento d'acquisto, di una pezza di terra situata in territorio di Cirimido, ceduta al Collegio Gallio daFrancfesco Saibene. 

1625, giugno 4. ‑. Atti notarli concernenti 1'acquisto di una casa in Cirimido, venduta dai fratelli Artonio e Andrea Gelli al Collegio Gallio.

1625, giugno 4. - Istrumento di cessione di una casa in territorio di Cirimido, fatta dall’ospedale di Como quale crede del fu Bartoloneo Somigliana in favore del Collegio Gallio.

1714, luglio 17.  – “Descrizione dei mobili samoventi, fatta da Francesco Zafarone, pubblico fante abitante in Cislago, Pieve di Olgiate Olona, ad istanza dei deputati dell’insigne Collegio gallio di Como, alla presenza di Alessandro Volontè quondam Caro console del luogo di Cerimedo, contro gli massari di detto luogo”.

1719, maggio 28. – Il conte Girolamo di Coloredo, capitano generale dello Stato di Milano, ordina “che niuna persona...ardisca sotto qualsiasi colore o pretesto danneggiare li boschi, vigne, prati, campi, pascoli, brughiere, et altro..., contro la Volontà del Collegio gallio, o di lui agenti..., sotto pena di dieci scudi per ogni persona, e di cinque per ciascuna bestia”. 

1751, luglio 8. ‑ Misure di alcuni pezzi di terre situati in territorio di Cirimido, di ragione del Collegio Gallio.

1781. - Sommario del perticato risultato dalla misura dei beni di ragione del Collegio Gallio, situati in territorio di Cirimido.

Fascicolo  n. 3 ( Atti vari: 1829 - 1834  )
1829 ‑ 1834. – Carteggio relativo alla costruzione della strada comunale che porta da Cirimido a Lomazzo. 
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Fascicolo  n. 1 ( Causa: 1843 - 1863  )
1843 – 1863. – Carteggio riguardante le causa intentata del Collegio Gallio, patrocinata dall' avv. Achille Bolla, contro Giovanni Battista Velini di Tradate, affittuario degli immobili di ragione di detto Collegio,situati nel territorio di Cirimido. Il primo documento reca l’Elenco degli atti conservati in questo fascicolo. 

Fascicolo  n. 2 ( Atti vari: 1846 - 1879  )
1846‑ 1847. ‑ Carte relative alla vendita di piante della possessione di Cirimido.

1853 – 1870. - Questione dell’Amministrazione del Collegio Gallio con il capomastro Edoardo Saibene, per lavori eseguiti della possessione di Cirimido.

1867, ottobre 7. ‑ L•AmministrazIone del Collegio Gallio riconosce ad Angela Rizzi, madre dell’espulso colono di Cirimido, Francesco Rizzi, " un compenso per saminagione".

1868, novembre 29. – L’Amministrazione cbl Collegio Gallio non accondiscende alle riehiesta del dott. Ernesto Castiglioni di Como, il quale desidera" ottenere la concessione di un pezzo di  terra po sto in Cirimido, di proprietà dell’O.P. Gallio".

1874, novembre 6. – L’Amministrazicne del Collegio Gallio acconsente che si proceda alle riparazioni necessarie al caseggiato colonico di Cirimido,

1871, aprile 11. ‑ Il dott. Ernesto Castiglioni chiede all’Amministrazione del Collegio Gallio l’acquisto di poche tavole di terra situate in Cirimido.

1871, aprile 25. ‑ Per la vendita all’incanto di due cataste di legna, esistenti nella corte masserizia di Cirimido.

1871 ‑ 1872. ‑
 Carte riguardanti l'incendio sviluppatosi. nel tenimento di Cirimido.

1872.  
Carte relative ad alcune riperazioni eseguite al caseggiato colonico di Cirimido.

1872, gennaio 13. ‑ Giuseppe Volontè chiede all’Amministrazione del Collegio Gallio la permuta di un  appezzamento di terreno situato in Cirimido.

1874 ‑ 1879. - Spese sostenute dai consorti Galli per la costruzione del caseggiato e della stalla nel tenimento di Cirimido. 

Fascicolo  n. 3 ( Atti vari: 1854 - 1864  )
1854 ‑ 1864. ‑ Mutuo di lire 2,000, concesso dall’Ammnistrazione del Collegio Gallio al Comune di Cirimido,

1856 – 1859. - Carte riguardante le spese di gestione dei caseggiati colonici di Cirimido. 

1859 ‑ 1860. - Documenti relative alle spese sostenute dall’Amministrazione del Collegio Gallio per la ooetrusione delle stalle e altre opere murarie, eseguite nel tenimento di Cirimido.

1863 - 1864. -  Preventivo, planimetria dei lavori, calcoli. ecc..,riguardanti la ricostruzione del caseggiato colonico in Cirimido, distrutto dall’incendio il giorno 28 luglio 1963.
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Fascicolo  n. 1 ( Atti vari: 1869 - 1870  )
1869 ‑ 1860. ‑ Carte rigauardanti il rapporto dell’Amministrazione del Collegio Gallio alla Prefettura di Como per avere l'autorizzazione di affittare in via privata il possesso di Cirimido.

Fascicolo  n. 2 ( Atti vari: 1870 - 1874  )
1870  - 1871. - Atti riguardanti le spese sostenute da11'Amministrazione del Collegio Gallio per riparazioni ed altri lavorilavori, eseguiti per il caseggiato in Cirimido. 

1873 – 1874. – Corrispopndenza, annotazioni, promememoria, relativi ai lavori fatti per il ripristino del caseggiato colonico di Cirimido, di ragione del Collegio Gallio.

1874, gennaio 8. – Carteggio recante il rendionto generale dele  spese sostenute dall’Amministrazione  del Collegio Gallio per il fabbricato colonico di Cirimido. 

Fascicolo  n. 3 ( Atti vari: 1880 - 1889  )
1880, dicembre 7. – Pietro Bianchi di Tradate chiede di far acquisto di alcuni beni di ragione del Collegio Gallio, situati in Cirimido.

1880 – 1881. - Per riperazioni eseguite nei caseggiati colonici in Cirimido.

1881, agosto 24. -  Si chiedono notizie sui redditi della possessione di Cirimido da parte dell’Agente di Tasse di Appiano.

1881 - 1882. ‑
Carte relative alle riparazioni eseguite al caseggiato di Cirimido.

1882, marzo 13. ‑ Descrizione degli immobili e stima dell'entrata del tenimento di Cirimido. redatte dall’ing, Alessandro Carloni di Como per il nuovo contratto di affitto novennale.

1882, marzo 31.  ‑ Urge la riparxione di un soffitto di una delle stalle del caseggiato colonico di Cirimido.

1883, aprile 20. – Rilievi dell’ing. Alessandro Carloni sugli immobili del tenimento di Cirimido, al termine della conduzione da parte del coloni.

1883, aprile 25. ‑ Il Comune di Cirimido comunica all’Amministrazione del Collegio Gallio di aver costruito unserbatoio per acqua per i bisogni dele famiglie coloniche fdel tenimento di Cirimido, e per eventuali eredi.

1885, agosto 6. – Corrispondenza riguardante un muro divisorio tra le proprietà dell’Ospedale di Como e del Collegio Gallio in Cirimido.

1885, novembre 10. – Il Consiglio di Amministrazioneglio del Collegio Gallio approva la cessione di terreno in Cirimido, in favore di Giuseppe Volontè del medesio luogo.

1887,  aprile 19. – L’ing. Alessandro Curioni di Como segnala all’Amministrazione del Collegio Galli le piante morte nel tenimento di Cirimido. 

1887, settembre 2. – L’ing, Enrico Rossetti di Como elenca le opero necesarie per l'adattamento e le riparaziom più urgenti al caseggiato di ragione del Collegio Gallio, detto Bellorina, nel territorio di Cirimido. 

1888, gennaio 31. – Rilievi dell’ing. Alessandro Carloni nel sopralluogo fatto al tenimento di Cirimido, prima della consegna al fittabile. 

1889, marzo 27. -  In seguito ad una agitazione dei contadini, una loro delegazione si presenta nel Municipio di Cirimido per chiedere la “diminuzione del canone d’affitto, in vista dell’attuale crisi”.  

1889, luglio 24. ‑ Il Consiglio di Amministrazione dell’ospedale  di S. Anna in Como comunica all’Amministrazione del Collegio Gallio di aver compiute opere di miglioria a un caseggiato di sua proprietà in Cirimido, contiguo ad un altro del medesimo Collegio. 

Fascicolo  n. 4 ( Atti vari: 1891 - 1904  )
1891, settembre 15. - Occorrono riparazionl ai tetti delle cas coloniche in Cirimido. 

1891, dicembre  18. -  La grandine ha rovinato gran parte del raccolta e il sindaco di Cirimido avalla la domanda  di riduzione del canone di affitto dei coloni del Collegio GaIlio.

1893, gennaio 27. ‑
il colono Galli Antonio di Cirimido, sapendo che dev'essere ricostruita “la vasca di una latrina accidentalmente sfasciatasi lo scorso mese", consiglia di rifarla altrove.

1893, giugno 11. – Il  Comune di Cirimido dichiara all’Ammininistrazione del Collegio Gallio che non esiste alcun obbligo " di praticare riparazioni ai fabbricati e muro di cinta lambente la fossa comunale”.

1896 ‑ 1904. ‑ Carte riguardanti contratti di affitto e loro disdetta da parte dei coloni di Cirimido.

1898, aprile 1. - Per la vendita delle piante estirpate nei fondi del Collegio Gallio, situati nel territorio di Cirimido.

1898, maggio 31. - Vendita di terreno al Comune di  Cirimido da parte dell’Amministrazione del Collegio. 

Fascicolo  n. 5 ( anno 1896  )
1896. - DescrizIone degli stabili costituenti la possessione di Cirimido ed Uniti, a cura dell’ing. Tazio Gattoni. Registro di medio formato, ben conservato e scritto calligraficamenteCirimido
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Fascicolo  n. 1 ( Atti vari: 1896 - 1922  )
1896._
Bilancio diCirimido ed Uniti, a  cura dell’ing, Tazio Gattoni.

1896 – 1898. – Pratica per la vendita di terreno al Comune di Cirimido.

1896 – 1922. – Carteggio relativo alla decima dovuta dal Collegio Gallio all’Ospedale di S. Anna in Como, gravante sui fondi di Cirimido ed Uniti( Fenegrò e Guanzate), e sua affrancazione.

1898 – 1901. – Pratica per la costruzione di una nuova stalla nel tenimento di Cirimido. 

Fascicolo  n. 2 ( Atti vari: 1900 - 1908  )
1900, gennaio 4. – Si chiede al comune di Cirimido copia del verbale di una seduta consigliare.

1901, ottobre. - Riparazioni urgenti alle case coloniche di Cirimido, eseguite dal capomastro Antonio Zaffaroni. 

1902, gennaio 23. – Richiese di coloni di Cirimido riguardanti un lavatoio e le stalle. 

1902, agosto 30. ‑ LAmmínistrazione del Collegio Gallio decide di concorrere all'ampliamento della chiesa parrocchia=le di Cirimido. 

1902, settembre 22. - Piccole riparazioni richieste dai coloni di Cirimido. 

1903, marzo 15. – Richieste varie da parte dai coloni di Cirimido. 

1903, novembre 22. – Risposta negativa da parte del consiglio di Amministrazione del Collegio Gallio a Giovanni Galli di Cirimido, che aveva chiesto di acquistare un fondo in territorio dello stesso Comune

1904. – Bilancio del possedimento di Cirimido a cura dell’ing. Giovanni Carcano di Como.Ilanoio del Poe~edímento di nirimida, e cure dell •in;, G , ovannî Carcano di Como.

1904, luglio 1. - Verbale di posa di termini e rettifica di confini per diversi fondi del tenimento di Cirimido.

1904 – 1908. – Carte relative alla vendita di piante del tenimento di Cirimido. 

1905 – 1907. – Riparazione ai locali del caseggiato di Cirimido, richieste dai coloni.  

1905, marzo 30. – Convenzione per la concessio del passaggio di condutture elettriche su fondi di ragione del Collegio Gallio, in territorio di Cirimido. 

Fascicolo  n. 3 ( Atti vari: 1908 - 1924  )
1908, maggio 13. - Carte riguardanti la costruzione di un serbatoio per acqua per uso pubblico, su terreno del Collegio Gallio. 

1908 – 1909. – Carteggio relativo alla vendita di terreno in Cirimido, ceduto dal Collegio Gallio a Carlo Volontè e Marolo Morosini.

1908 ‑ 1924. Carte relative alla vendita del possedimento di Cirimido ed Uniti (Fenegrò e Guanzate). 

1912, marzo 17. – Domanda di passaggio con carretto sul fondo del Collegio Gallio in Cirimido, denominatoStrada.

1912, marzo 27. – Stima dele piante morte di ragione del Collegio Gallio. 

1914, aprile 21. – Il  colono Galli Battista, della corte Bosi in Cirimido , chiede all’Amministrazione del Collegio Gallio che gli vengano costruiti locali di abitazione ed una stalla.   
1915, aprile 16. Il Comune di Cirimido invite l’Amministrazione del Collegio Gallio alla costruzione di fosse impermeabili, destinate ad accogliere “Il concime animale”. 

1916, febbraio 14. ‑ Strumento di vendita di terreno in Cirimido, fatta dall’Amministrazione del Collegio Gallio a Gerolamo Saibene. 

1920 – 1921. - Carte rguardanti l’allargamento della strada che porta al  cimitero di Cirimido, che interessa una parte esigua di fondo dell’Opera Pia Gallio.
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Cirimido

CARTELLA  5

Fascicolo  n. 1 ( Affittanze: 1621  )
1621. - Contratti di locazione d’immobili in Cirimido, di ragione del Collegio Galli, in favore dei consortiVolontè e Galli del medesimo luogo.  
Fascicolo  n. 2 ( Affitanze: 1622 - 1663  )
1622 – 1663.  –Contratti di locazione d’immobili in territorio di Cirimido, di ragione del Collegio Gallio, in favore degli affittuari Rampoldi, Galli,Figini, Volontè, saibene

Fascicolo  n. 3 ( Affitanze: 1755  )
1755. -  “Consegna e ricognizione  delli Fondi del venerando colegio Galio esistenti in Cirimido”. Registro di medie dimensioni, ben conservato e di facile lettura, con un Indice che ne facilita la consultazione.

Fascicolo  n. 4 ( Affitanze: 1763 - 1781  )
1763 – 1781. – Carteggio relativo alla locazione del tenimento di Cirimido, fatta dall’Amministrazione del Collegio gfallio a Carlo Syefano Uboldi per anni 18; riconsegna degli stessi fondi, condotti per gli ultimi snni da Agostino Uboldi. i
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Cirimido

CARTELLA  6

Fascicolo  n. 1 ( Affittanze: 1827 - 1843  )

1827 – 1843.  – Cartegggio riguardante la locazione quindicennale degli immobili di ragione del Collegio  Gallio, situati in Cirimido ed Uniti (Fenegrò, Guanzate, Lomazzo) concessi all’affittuario Antonio Saibene.  

Fascicolo  n. 2 ( Affittanze: 1844 - 1859  )
1844, maggio 2. –Consegna della possessione di Cirimido, di ragione del Collegio Gallio di Como, concessa in affitto per quindici anni a Giovanni Battisti Viglini di Tradate. 



1845 – 1859. – Distinta degli introiti desunti dal Registro Cassa, accreditati al cessato affittuario di Cirimido, giovanni Battista Viglini di Tradate. 

Fascicolo  n. 3 ( Affittanze: 1861 - 1862  )
1861. - Stato di consegna dei beni del possosso di Cirimido. Registro di medie dimensioni, ben conservato, redatto dell’ing. Tommaso Zannini. 

1862. – Bilancio dei beni costituenti il possesso di Cirimido. Registro simile al precedente. Il possesso di Cirimido comprendeva immobili situati per la maggior parte nel territorio del medesimo luogo, e una parte minore nei territori di Fenegrò, Guanzate e Lomazzo.  

Fascicolo  n. 4 ( Affittanze: 1869  )
1869. - Affitto, descrizione e stima degli immobili dei fondi di Cirimido ed Uniti. Due fascicoletti rilegati, ben conservati e di agevole lettura, redatti dall’ing. Bonfiglio Coduri.
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Cirimido

CARTELLA  7

Fascicolo  n. 1 ( Affittanze: 1869 - 1880  )

1869 – 1880. – Carteggio riguardante la locazione della possessione di Cirimido, di ragione del Collegio Gallio, 

Fascicolo  n. 2 ( Affittanze: 1873 - 1882  )

1873 – 1882. – Bilancio dei cessati fittabili ( 11 novembre 1882) del tenimento di Cirimido ed Uniti, di ragione del Collegio Gallio, risultante dal confronto tra i dati di consegna al principio della locazione (11 novembre 1873) e quelli della riconsegna. Registro di medie dimensioni ben conservato, redatto a cura dell’ing. Alessandro Carloni di Como.  

Fascicolo  n. 3 ( Affittanze: 1873 - 1888  )

1873 – 1882. – Riassunto del debito e del creditodei diversi fittabili del tenimento di Cirimido ed Uniti di ragione del Collegio Gallio.

1875, agosto 25. – Strumento di locazione del possesso di Cirimido ed Uniti (Guanzate, Fenegrò e Lomazzo) fatta dall’Amministrazione del Collegio Gallio a diversi affittuari.



1887 - 1888. ‑
Descrlizione degli immobili del tenimento di Cirimido ed Uniti, a cura dell’ing. Alessandro Carloni. 

Fascicolo  n. 4 ( Affittanze: 1873 - 1882  )

1873 - 1882. -  Stato di consegna degli. immobili della possessione di Cirimido ed Uniti, di ragione del Collegio Gallio, affittati a diversi coloni.
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CARTELLA  8

Fascicolo  n. 1 ( Affittanze: 1882 - 1904  )

1882. ‑
 Minuta di Stima del reddito degli affitti del tenimento di Cirimido ed Uniti, di ragione del Collegio Gallio. 

1888 - 1891. – Descrizione e minuta di stima del reddito del tenimento di Cirimido ed Uniti.

1895, novembre 11. – Contratto d’affitto del possedimento di Cirimido ed Uniti, concesso a più affittuari. 


1895 – 1904. – relazione sul Bilancio di consegna e riconsegna del possesso di Cirimido per l’affitto 1895 – 1904. 

Fascicolo  n. 2 ( Affittanze: 1895 - 1904  )

1895 - 1904. - 
Capitolato d’affitto del possedimento di Cirimido ed Uniti, di ragione del collegio Gallio. 

1904. – Descrizione e stato di consegna degli stabili costituenti la possessione di Cirimido ed Uniti, a cura dell’ing. Giovanni Carcano.

Fascicolo  n. 3 ( Affittanze: 1903 - 1922  )

1903 – 1914. – Carteggio relativo ai contratti d’affitto stipulati con i coloni di Cirimido, e restituzione della cauzione

1913 ‑ 1922.  – Documenti relativi alla stipulazione dei nuovi contratti per il novennio indicato, mediante i quali si è frazionato il podere direttamente fra i coltivatori del suolo.
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CARTELLA  9

Fascicolo  n. 1 ( Affittanze: 1849 - 1925  )

1849 – 1925. – Corrispondenza fra gli Amministratori del Collegio gallio e gli affittuari di Cirimido ed Uniti, riguardanti i problemi connessi con le varie locazioni.

Fascicolo  n. 2 ( Affittanze: 1882 - 1895  )

1882 – 1895. – Carteggio relativo al riaffitto del possedimento di Cirimido ed Uniti, mediante asta, a vari affittuari

Fascicolo  n. 1 ( Cirimido – Asnago: 1890  )

1890. -  Stima dei lavori eseguitiad economia dal capomastro Carlo Arrighi a riordino dei fabbricati colonici, di proprietà del Collegio Gallio di Como nei comuni di Cirimido ed Asnago.

.-.-.-.-.-.-  Descrizione dei beni posseduti dall’Almo Collegio Gallio di Como nei Comuni di Cirimido, Fenegrò, Guanzate, Lomazzo. 
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CARTELLA  1

Fascicolo  n. 1 ( Corenno, Dervio, Dorio,Ponzate, Soamino, Olgiate:

1406 – 1787  )

1406 – 1562. – Contratto di affitto degli immobili situati nel territorio di Dervio, locati dal prevosto di San Martino in Zezio  a Giovanni Battista Ferrari con l’obbligo di una messa settimanale da celebrarsi nella chiesa di san Clemente.

1594, luglio 13. – Protesta degli affittuari degli immobili del Collegio gallio in Dervio e Corenno, per i danni loro causati dallo straripamento del fiume.

1612, giugno 30. - Contratto di affitto degli immobili situati nel territorio di Dervio, in favore di Bernardo Erba.

1618, dicembre 14. – Rilievi e descrizione degli immobili di ragione del Collegio gallio, situati in territorio di Dervio, con richiami a vecchie investiture.

1619, aprile 27. – Inventario e misura dei beni immobili spettanti al Ven. Collegio Gallio di Como siti nel territorio di Dervio.

1619, maggio18. – Strumento di locazione degli immobili di ragione del Collegio Gallio situati nel territorio di Corenno, “ove si dice al Monasterio”, affittuati a Battista Vergottino di Rezzonico.

1725, ottobre 27. – Strumento di locazione dei fondi di Dervio, affittuati annualmente ad Antonio MariaDonarelli per il canone annuo di lire 650 imperili.

1727. – L’Amministrazione del Collegio Gallio denuncia i beni posseduti in Corenno, Dorio, Dervio, Ponzate, Somaino per la formazione del nuovo censimento.

1735, maggio 25. – Contratto d’affitto stipulato fra l’Amministrazione del  Collegio  Gallio e Giovanni Battista Porta, riguardante gli immobili di Dervio, Corenno, Monte Introzzo.

1738, novembre 28. – Locazione semplice fatta a Giovanni Battista Porta dei fondi in Monte Introzzo e Corenno.

1748, novembre 16. - Locazione dei beni esistenti in Dervio, Corenno e Monte Introzzo in favore  di Pietro Porta, per un trienno.

1752, marzo 27. – Descrizione dei beni di ragione del Collegio Gallio, situati in Dervio, Corenno e Dorio.


1768, novembre 1. – L’Amministrazione del Collegio Gallio affitta a Pietro Porta e a Pilade Felice Buzzi gli immobili situati nel territorio di Corenno.


1783, giugno 21. -  Strunento di locazione dei fondi fi Dervio, fatta dall’Amministrazione del Collegio Gallio a Giovanni Battista Portae a Giacinto cassinoni. 

1787. - Descrizione dei beni di ragione del Collegio Gallio, situati in Dervio, Corenno e Dorio, Ponzate e Somaino.    

1846 – 1847. -  Terreno di ragione del Collegio Gallio occupato per la costruzione della linea ferroviaria Lecco – Colico.

Fascicolo  n. 2 ( Corenno: 1856 – 1934 )

1856 – 1889. – Carteggio riguardante il livello a carico di Giacinto Cassino e Giovanni Battista Porta, gravanti sui beni di ragione del Collegio Gallio situati in territorio di Corenno. 

1890 – 1934. – Carte riguardanti l’affrancazione della Messa settimanale che l’Amministrazione del Collegio Gallio era tenuta afar celebrare nella Chiesa Parrocchiale di Corenno. istituita dal card. Carlo Borromeo, arcivescovo di Milano, alla soppressione del monastero di San Clemente del medesimo luogo.
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Gerbetto

CARTELLA  1

Fascicolo  n. 1 ( Atti vari: 1604 - 1882  )
1604, gennaio 20. Descrizione dei beni di ragione del Collegio Gallio, situati nel “luogo di Gerbetto presso alli muri di Como”.   

1626, marzo. -  Convenzione tra il il Collegio Gallio e il monastero di mSan Bartolomeo di Como, relativa alla piantagione di gelsi e di viti lungo il muro divisorio della loro proprietà.   

1747. – Nota di quanto devono al Collegio Gallio la signora Celidonia Beccaria Somigliana e suo figlio Giuseppe, per un livello gravante sui beni del Gerbetto. 

1869. – Carte riguardanti la vendita di gelsi di un vivaio esistenti al Gerbetto. 

1870, novembre 8.  – Il fittabile Giuseppe Gabaglio, conduttore dei fondi del Gerbetto e di San Martino, chieda all'A’ministrazione del Gallio il rimborso dele spese da lui sostenute per riparazioni ai caseggiati dele predette località. 

1876, maggio 15. – L’ing. Bonfiglio Coduri di Como è invitato a mandare all’Amministrazione del Collegio Gallio le carte riguardanti l’affitto del Gerbetto.


1878, luglio 3. – Si avverte l’Amministrazione del Collegio Gallio che” l’appaltatore della Provinciale di Como – Lecco tiene un deposito di ghiaia nella località detta campagna di Sant’Agata, e precisamente di contro alla cinta del fondo detto al Gerbetto”.








1882. – Descrizione dele piante esistenti su porzione del fondo denominato al Gerbetto. 

Fascicolo  n. 2 ( Atti vari: 1678 - 1787  )

1678, giugno 27. – L’amministrazione del Collegio Gallio investe a titolo livellario il mulino,  la casa e la vigna e la possessione del Gerbetto a Gian Battista Somigliana.

1758. – Alla morte del sac. Giuseppe Beccaria Somigliana, ultimo supestite della casata, l’appezzamento di terreno situato nei Corpi Santi già della casa Beccaria Somigliana, passa al Collegio Gallio.  

1758, marzo 15. – Riparazioni necessarie da farsi al caseggiato della possessione del Gerbetto. 

1758, marzo 30. – La nobildonna Celidonia Somigliana e suo figlio Giuseppe vendono al Collegio Gallio l’utile dominio del fondo, del mulino e del caseggiato colonico situato al Gerbetto.



1759 – 1760. – Carte riguardante prete Giuseppe Beccaria e sua madre Celidonia, che han ceduto il livello sopra il Gerbetto in favore del Collegio Gallio.

1769. – Risposta al conto predetto del Collegio Gallio afavore del sac. Giuseppe Beccaria e di sua madre Celidonia Somigliana.

1782. – Credito del Collegio Gallio verso l’ultimo supestite livellario Beccaria Somigliana.

1784, febbraio 8. -
Lettera riguardante la controversia tra casa Beccaria e il Collegio Gallio, relativa alla cessione del livello soprarricordato.

1787, febbraio 12. - Rendita del fondo del Gerbetto dopo la cessione dell’utile dominio fatta a favore del Collegio gallio dai Somigliana Beccaria.

.-.-.-.-.-.-  Documenti non datati riguardanti il fondo del Gerbetto.

Fascicolo  n. 3 ( Atti vari: 1761 - 1795  )

1761 – 1795. – Carteggio riguardante la pendenza esistente fra il Collegio Gallio e alcuni creditori della nobile casa Beccaria Somigliana. Nel primo documento del fascicolo c’è tutta la storia della vicenda.











i
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CARTELLA  2

Fascicolo  n. 1 ( Affittanze: 1545 - 1774  )
1545, luglio 21. – Giulio dei conti di Caleppio, commendatario perpetuo dele prepositure di Santa Maria e di tutti i Santi di Rondineto, dà in affitto a Francesco detto Boascaino de Camuscis i beni immobili siti nel lugo detto Gerbetto( in loco dicto de Zerbetoparochie sancti Donini Comi foris. 

1547, luglio 21. – Lo stesso commendatario dà in affitto il Gerbetto de Plurio.

1624 – 1774. – Contratti di locazione del fondo del Gerbetto, fatti dall’Amministrazione del Collegio Gallio a vari affittuari.

Fascicolo  n. 2 ( Affittanze: 1793 - 1889  )
1793 – 1889. – Carte relative alla locazione del Gerbetto, alle piante da atterrarsi, corrispondenza, mappale della possessione.

Fascicolo  n. 3 ( Affittanze: 1795 - 1806  )

1795 – 1806. – Carteggio relativo all’affitto della possessio del Gerbetto, concesso dall’Amministrazione del Collegio Gallio a Giovanni Battista Casartelli. Con lo strumento di locazione vi sono: il “Conto Dare e Avere del cittadino G.B. Casartelli Istitutore del Lanificio Guaita, affittuario...”; Corrispopndenza; altri conti biennali e quadriennali, e il conto finale riguardante la cessata locazione del tenimento.
Fascicolo  n. 4 ( Affittanze: 1827 - 1858  )
1827 - 1858. Carteggio riguardante  l’affittanza del Gerbetto, concessa dall’Amministrazione  del Gallio ad Antonio Cantaluppi. Il fascicolo contiene: numerosa corrispondenza tra il locatore e il conduttore; annunci d’asta per la locazione della possessione; contratti d’affitto; resoconti ecc.
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Gerbetto

CARTELLA  3

Fascicolo  n. 1 ( Affittanze: 1844 - 1852   )
1869 – 1876. - Carteggio riguardante  la conduzione  del Gerbetto, affittata a Luisa Castelli ved. Bianchi. Il fascicolo contiene: la corrispondenza tra il locatore e il conduttore; Atti di affitto novennale; racconti di periti incaricati di sopralluoghi alla possessione; capitolato di affitto e licitazione dei beni; compenso agli eredi Bianchi. 

Fascicolo  n. 2 ( Affittanze: 1879 - 1881  )
1879 – 1881. - Carte relative all’affitto del Gerbetto, concesso dall’Ammnistrazione del Collegio Gallio a Giovanni Como; si tratta unicamente della corrispondenza intercorsa tra il locatore e il conduttore. 
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Gerbetto

CARTELLA  4

Fascicolo  n. 1 ( Vendita: 1871 - 1876  )

1871 – 1876. – Corrispondenza e atti relativi dell’Amministrazione del Collegio Gallio e la Deputazione Amministrativa della Provincia di Como per la cessione del Gerbetto, sulla cui area si intende erigere il Minicomio Provinciale.

Fascicolo  n. 2 ( Vendita: 1871 - 1896  )

1871 – 1896. – Corrispondenza fra l’Amministrazione del Collegio Gallio e l’Amministrazione provinciale di Como, delibere consigliari di vendita, richiesta di acquisto, descrizione degli stabili del Gerbetto.

Fascicolo  n. 3 ( Vendita: 1891 - 1899  )

1891 – 1899. – Carte riguardanti le trattative intercorse fra l’Amministrazione del Collegio Gallio e Alfonso Mortelmans, il quale intende acquistare un appezzamento di terra al Gerbetto.

Fascicolo  n. 4 ( Vendita: 1896  )

1896. – Avvisi d’asta pubblicae inserzioni sui giornali, relativi alla vendita di possessione del Gerbetto.
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Gerbetto

CARTELLA  5

Fascicolo  n. 1 ( Vendita: 1885 - 1898  )

1885 – 1887. – Carteggio ufficiale intercorso fra l’Amministrazione del Collegio Gallio e il Municipio di Como per la vendita di fondi appartenenti alla possessione del Gerbetto, nelle vicinanze della ferrovia Como – Varese – Laveno.

1885 – 1887. – Carte relative alla praticha svolta  tra l’Amministrazione del Collegio Gallio e il Municipio di Como, relativa all’esproprio di terreno utile alla costruzionedella strada d’accesso alla stazione ferroviaria Como – Varese.

1886 – 1888. – Corrispondenza  tra l’Amministrazione del Collegio Gallio e il Municipio di Como, con proposta per l’esproprio di terreno della possessio del Gerbetto. 

1886 – 1890. – Il Comune di Como all’Amministrazione del Collegio Gallio per compenso interessi sui prezzi di esproprio del Gerbetto.

1887 – 1889. – Disegni, planimetrie riguardanti la possessione del Gerbetto e il terreno espropriato per la costruzione della Ferrovia Como – Varese.

1889, dicembre 6. – Strumento relativo alla vendita di stabili situati nei Borghi di Como, fatta dall’Amministrazione del Collegio Gallio al Comune di Como, a permuta di altri stabili situati pure nei detti Borghi, seguita ntra le suddette parti. 

Fascicolo  n. 2 ( Vendita: 1885 - 1900  )

1885 – 1900. – Carteggio relativo alla vendita di appezzamenti di terra appartenenti alla possessione del Gerbetto, fatta dall’Amministrazione del Collegio Gallio agli eredi del fu Giovsnni Battista Bianchi. Il fascicolo contiene:  corrispondenza tra le parti; domanda dei minori Bianchi per l’acquisto di terra al Gerbetto; quietanza di lire 20.000 rilasciata dall’Amministrazione del Collegio Gallio in favore degli eredi di Giovanni Battista Bianchi; planimetrie e mappe riguardanti il possedimento del  Gerbetto.
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CARTELLA  6

Fascicolo  n. 1 ( Gerbetto, S. Martino: 1847 - 1883  )

1847 – 1859. – Carte varie riguardanti la tenuta del Gerbetto me di S. Martino, di ragione del Collegio Gallio.

1870, maggio 13. – Consegna della vigna del Gerbetto con casa colonica e molino di ragione del Collegio Gallio, affittati ai soci Giovanni Como, Francesco dell’Oca, Battista Della Vigna.

Fascicolo  n. 2 ( Gerbetto, S. Martino, Ponzate 1868 - 1874  )

18658 – 1879. – Carteggio relativo all’affittanza del Gerbetto con le possessione di San Martino e di Pponzate. Il fascicolo  contiene la corrispondenza fra le parti, gli atti relativi alla consegna delle possessioni e la specifica dei redditi.

1869. – Progetto per l’affitto, parte per uso d’ufficio e parte per asta, dele tenute del Gerbetto e di San Martino a Giuseppe Gabaglio.

1870. - Denuncia, stima, relazione riguardante le pèiante atterrate arbitrariamente dall’affittuario Giuseppe Gabaglio nel bosco di Ponzate, di ragione del Collegio Gallio.

1874, aprile 16. – L’ing. Bonfiglio Coduri collauda le opere di riparazioni e migliorie prescritte all’affittuario Giuseppe Gabaglio e da lui eseguiti ai caseggiati del Gerbetto e di San Martino.  

Fascicolo  n. 3 ( Gerbetto, Ponzate 1867 - 1891  )

1867 – 1891. -  Atti diversi attinenti alle possessioni del Gerbetto e di Ponzate.

Fascicolo  n. 4 ( Ponzate 1622 - 1846  )

1622 – 1741. – Contratti di affitto degli immobili situati in Ponzate, di ragione del Collegio Gallio.

1845. – Per la vendita dele piante castanili vecchie e cadenti,esistenti nelle selve Pontesello e Spagnaga di Ponzate.

1846. – Carte per la vendita di piante castanili e di gabbe, esistenti nei predetti boschi di Ponzate. 
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CARTELLA  7

Fascicolo  n. 1 ( Gerbetto, S. Martino, Ponzate: 1869  )

1869, aprile 22. – Stima dell’annuo ricavo per l’affitto di dodici anni degli stabili di ragione del Collegio Gallio, situati al Gerbetto, a San Martino e in Ponzate.

1869, novembre 19. – Consegna della vigna del Gerbetto, case e fondi in San Martino e boschi in Ponzate fatta a Giuiseppe Gabaglio per una locazione dodicennale.

Fascicolo  n. 2 ( Gerbetto, S. Martino, Ponzate: 1874 - 1882  )

1874.–Carte riguardanti Giuseppe Gabaglio, conduttore dei possedimenti del Collegio Gallio al Gerbetto, in san Martino e a Ponzate, ed i suoi eredi subentranti conduttori dei medesimi fondi.

1873 – 1875. –Bilancio dei fondi coltivi, prati e boschi, del Gerbetto, San Martino e Ponzate, redatto alla consegna dagli eredi del fu Giuseppe Gabaglio; carte relative alla conduzione e alle riparazioni eseguite dagli stessi conduttori.

1874 – 1881. – Bilancio dei tenimenti del Gerbetto e di Ponzate di ragione del Collegio Gallio, allo scadere della locazione goduta da Ghioldi Claudina ved.comi e fratelli dell’Oca e Gatti.

1875, giugno 20. – Strumenti di subaffitto fatto dai coeredi del fu Giuseppe Gabaglio, relativo ai fondi del Gerbetto e di Ponzate.

1882, gennaio 7. – Relazione sopra la pensenza relativa all’abbuono preteso ddagli eredi dell’affittuario Giovanni Como, per i restauri da lui fatti al mulino del Gerbetto.

1882,aprile 30. – Etti di riconsegna e finale bilancio dell’affitto dei tenimento del Gerbetto e di Ponzate da parte di Ghioldi Claudina ved. Comi.

Fascicolo  n. 3 ( Ponzate: 1889 - 1890  )

1889. – Carte relative all’affitto degli immobili in Ponzate, di ragione del Collegio Gallio, locati agli eredi del fu Giovanni Battista Bianchi.

1889 – 1890. – Distinta dele piante ad alto fusto esistenti nei boschi del territorio di Ponzate, di ragione del Collegio Gallio; capitolato d’asta per la vendita di terreno in Ponzate; domanda per la deviazione dele acque dei torrenti Cosia, san Feriolo e Ponzate; descrizione degli appezzamenti di terreno a bosco posti in Ponzate, di proprietà del Collegio Gallio. 

1890, maggio 3. – Strumento di vendita di un appezzamento di terra in Ponzate, fatta dal Collegioi Gallio ai fratelli avv. G.B. e rag. Edoardo Sala.

f a l d o n e  32

Piazza

CARTELLA  1

Fascicolo  n. 1 ( Atti vari: 1576 - 1874  )

1576, febbraio 10. – Strumento di permuta di un pezzo di terra esistente in territorio di Piazza, fatta tra il monastero di Santa maria e di Tuui i Santi in Rondineto e i fratelli Dotti di Piazza.

1604, luglio 16. – Esame di testimoni relativo ad alcune riparazioni fatte agli immobili di ragione del Collegio Gallio, situati in Olcino comune di Piazza.

1719. – “ Notta di pezze di tera del loco di Piazza, che sono del colegio Galio, lavorate di presente da messer francescho Fasana”. 

1722. – Descrizione dei beni di ragione del Collegio Gallio, situati nei territori di Piazza, Laglio, Moltrasio, Rovenna, Carate, torriggia(Laglio), Toldino.

1774, aprile 12. – Visita alla casa in costruzione dei fratelli Bernasconi di piazza, la quale coerenzia con terreno di proprietà del Collegio Gallio.

1786, agosto 7. – Livello perpetuo di lire 45 annue, fatto dall’Amministrazione del Collegio Gallio in favore di Giuseppe e Stefano fratelli Bernasconi di Piazza.

1787,aprile 30. - Livello perpetuo concesso dall’Amministrazione del Collegio Gallio in favore di Antonio Ferrario e nipoti di Piazza.

1803, marzo 22. – Questione per confini di terreni sorta fra Antonio Fasana, massaro in Piazza, del Collegio Gallio, e Paolo Dotti, possessore nello stesso luogo.

1864,novembre 24. – Il massaro Antonio Fasana richiede l’aumento dei locali per abitazione all’Amministrazione del Collegio Gallio.

1867, novembre 28. – per la vendita di quattro piante morte del possedimento di Piazza.

1884. – Beni di Piazza ed Uniti affittati a Francesco Fasana nel 1860.

Fascicolo  n. 2 ( Atti vari: 1827 - 1883  )

1827 – 1841. – Documenti relativi ad un livello gravante sopra alcuni stabili nel territorio di Piazza.

1845 – 1854. – Pratica per la vendita di piante esistenti in Comune di Piazza, su fondi di ragione del Collegio Gallio.

1870 – 1872. – Affrancazione del livello esistente su alcuni beni in territorio di Piazza, fatta dagli eredi Fasana in favore del Collegio Gallio.

1871 – 1874. – Carte riguardante alcune piante di ragione del Collegio Gallio, esistenti in territorio di Piazza, le quali devono essere vendute all’asta.

1871 – 1873. – Corrispondenza relativa all’acquedotto Broggi – Coduri ed il terro di ragione del Collegio Gallio esistyente in territorio di Piazza.

1874. – Prospetto riassuntivo di tutti i fondi di ragione del Collegio Gallio, esistenti in Comune di Piazza.

Fascicolo  n. 3 ( Atti vari: 1839 - 1890  )

1839 – 1840. – Carte relative alla domanda e alla cessione di terreno per la costruzione di una nuova strada che dalla provinciale Regina porta al Comune di Piazza.

1846. – Carteggio relativo alla domanda di Salvatore Dotti di Piazza, tendente all’acquisto di due pezzi di terra di ragione del Collegio Gallio, esistenti in detto Comune.

1870 – 1890. – Domende diverse per l’acquisto di terreno in territorio di Piazza, di ragione dell’Amministrazione del Collegio Gallio.

Fascicolo  n. 4 ( Affittanze: 1869 - 1874  )

1869 -  1874. – Consegna all’affittuario Fasana e riconsrgna dei beni di Piazza, di ragione del Collegio Gallio,  con perizia di stima per riparazioni ai caseggiati colonici.

1871. – Consegna del possesso di Piazza in affitto a Francesco Fasana per una locazione di quindici anni.

1874. – Corrispondenza e capitolato di locazione, relativi all’affitto della possessione di Piazza al colono Fasana Francesco.
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Fascicolo  n. 1 ( Piazza...Rovenna: 1572 - 1785  )

1572, maggio 31. – Contratto d’affitto di immobili esistenti in Rovenna, concessi in locazione a Giacomo del Pesto della prepositura di S anta Maria e di Tutti i Santi di Rondineto.

1587, luglio 27. – L’Amministrazione del Collegio gallio concede ad Andrea Della Crotta l’affitto di alcuni immobili situati nel Comune di Piazza.

1587 – 1785. – Contratti di affitto stipulati tra l’Amministrazione del Collegio Gallio e alcuni conduttori, riguardanti immobili situati in Rovenna, Piazza, Gentrino, Olcio, Olrino (Piazza).

Fascicolo  n. 2 ( Piazza e Rovenna: 1603 - 1899  )

1603. – Misure dei beni di ragione del Collegio Gallio, situati nei Comuni di Piazza e di Rovenna. Registrino di minuscole dimensioni, discretamente conservato.

1867 – 1874. – Corrispondenza dell’Amministrazione e degli affittuari dei fondi di Piazza e di Rovenna; avviso d’asta per la locazione dei medesimi; prospetto dele piante scelte e martellate; verbale d’asta.

1877 – 1880. – Carte relative alla perizia fatta dall’ing. Alessandro Carloni, riguardante le piante da ardere e di opera, esistenti nel tenimento di Piazza e di Rovenna.

1881. – Descrizione e giudizio di stima dei beni stabili del tenimento di Piazza Santo Stefano e di Rovenna.

Fascicolo  n. 3 ( Piazza e Rovenna: 1826 - 1853  )

1826 – 1836. – Carteggio relativo alla gestione e agli affitti dele possessioni di Piazza e di Rovenna, di ragione del Collegio Gallio.

1828. – Carte relative alla cancellazione di un’ipoteca a garanzia della locazione degli immobili di Piazza.

1828, febbraio 26. – L’affittuario di Piazza , Carlo Regazzoni, richiama l’attenzione dell’Amministrazione Gallio sui danni che “il sig. Balladori ha recato alle proprietà di Piazza...pei giganteschi ed inattendibili suoi progetti.

1829, settembre 10. – Pendenza dell’affittuario Carlo Regazzoni di Piazza verso l’Amministrazione del Collegio gallio, portata dinanzi al pretore di Como.

1829 – 1830. – Carteggio relativo al ricorso presentata da Carlo Regazzoni, affittuario di Piazza, per alcuni compensi da lui pretesi dipendentemente dall’affitto degli immobili a lui locati nello stesso Comune.

1829 – 1832. – Carteggio vertente sul reclamo presentato da Carlo Regazzoni, di cui è parola nel fascolo appena ricordato.

1830 – 1853. – Carte riguardanti la caorrispondenza e gli atti di amministrazione, relativi ai beni di Piazza e Rovenna, affittati a Carlo Regazzoni.

Fascicolo  n. 4 ( Piazza e Rovenna: 1827 - 1859  )

1827 – 1859. – Carteggio riguardante l’affittanza degli immobili di ragione del Collegio Gallio, esistenti in Piazza e Rovenna, locati a Giuseppe Noseda.
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Fascicolo  n. 1 ( Affittanze: 1860 - 1879  )

1860, febbraio 7. – Strumento di locazione della possessio di Piazza, locata dall’Amministrazione del Collegio Gallio a Fasana Francesco.

1879, gennaio. – Contratti di locazione di appezzamenti di terra della possessioine di Piazza, locati a vari affittuari.

Fascicolo  n. 2 ( Affittanze: 1842 - 1859  )

1842 – 1859. – Carteggio relativo all’affitto dei beni stabili di Piazza e Rovenna, concesso dall’Amministrazione del Collegio Gallio a Francesco fasana di Cernobbio per anni quindici dal San Martino(11 Novembre) del 1859 in avanti, per il canone annuo di nuovi fiorini 315, pari a lire italiane 777,78.

Fascicolo  n. 3 ( Affittanze: 1874  )

1874. – Scrittura di affitto degli immobili di Piazza e di Rovenna, locati dall’Amministrazione Gallio a vari affittuari.

1874, novembre 11. – Atti di consegna degli immobili di Piazza e di Rovenna, affittati a vari conduttori.

Fascicolo  n. 4 ( Affittanze: 1881 - 1899  )

1881 – 1899. – Carteggio riguardante la vendita delle possessioni di ragione del Collegio Gallio, esostenti in Piazza Santo Stefano e Rovenna.
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Fascicolo  n. 1 ( Piazza Santo Stefano: 1868 - 1901  )

1868 – 1901. – Carte varie relative al possedimento di ragione del Collegio Gallio, esistente in Piazza Santo Stefano. Il fascicolo contiene: istituzione della guardia campestre in luogo; vendita dele piante castanili esistenti nella detta possessione; relazione dell’ing, Alessandro Carloni sugli immobili ivi esistenti;  ricognizione al fondo detto Schiavona affittato ad Antonio Cavalleri; verifica delle nuove opere murarie ai caseggiati, fatte dall’affittuario Giovanni Cassina; avviso di vendita di beni stabili in Piazza Santo Stefano e Rovenna; corrispondenza fra l’Amministrazione Gallio e l’ing. Alessandro Carloni; richiesta del dott. Ferdinando Tinelli circa un muro; corrispondenza varia; planimetria e sezioni planikmetriche della possessione di Piazza Santo Stefano.

Fascicolo  n. 2 ( Piazza Santo Stefano: 1879 - 1900  )

1879 – 1900. – Pretiche per la vendita della possessione di Piazza Santo Stefano e Rovenna, e restituzione della cauzione dei cessati affittuari.

Fascicolo  n. 3 ( Piazza Santo Stefano: 1884 - 1896  )

1884 – 1896. – Carteggio relativo ad atti di vendita della possessione di Piazza Santo Stefano: vendita di terreno al Comune di Piazza Santo Stefano per la costruzione dell’edificio scolastico. e cessione di terreno al medesimo per la rettifica della strada comunale interna.

Fascicolo  n. 4 ( Piazza Santo Stefano: 1897 - 1900  )

1897 – 1900. – carteggio riguardante la permuta di terreno intercorso tra l’Amministrazione del Collegio Gallio e il Beneficio parrocchiale di Piazza Santo Stefano. 
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Fascicolo  n. 1 ( Atti vari: 1665 - 1782  )

1665, marzo 17. – Precario stipulato fra l’Amministrazione del Collegio gallio ed i fratelli Marzorati di Rebbio, relativo all’acqua per adacquare i prati vicino a Pontecchio in Comune di Rebbio.

1753, marzo 23. – Misura degli appezzamenti di terreno posseduti dal Collegio Gallio nel territorio di Rebbio.

1782. – Delineazione e misura dei beni stabili posseduti dal Collegio gallio in territorio di Rebbio.

Fascicolo  n. 2 ( Atti vari: 1870 - 1880  )

1870 – 1890. – Carteggio relativo alla ricostruzione dele case coloniche di ragione del Collegio Gallio in Rebbio. Il fascicolo contiene: corrispondenza; perizia dele opere eseguite per l’ampliamento della casa colonica; capitolato di appalto; stima dele opere eseguite; rendiconto dele spese straordinarie.

Fascicolo  n. 3 ( Atti vari: 1871 - 1873  )

1871- 1873. – Carte relative alle costruzioni operate in Rebbio.

1872 – 1873. - Documenti riguardanti l’asta per la vendita di piante della possessione di Rebbio.
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Fascicolo  n. 1 ( Vendita: 1847 - 1919  )

1847 – 1854. - Pratiche per la vendita di piante del tenimento di Rebbio, di ragione del Collegio Gallio.

1877 – 1890. -  Documenti relativi alla vendita di terreno in territorio di Rebbio al Comune di Bernate, fatta dall'Ammministrazione del Collegio Gallio per la costruzione della strada che porta alla stazione ferroviaria della Guzza.

1894 - 1895. - Atti per la vendita di terreno in Rebbio con sorgenti di acqua a Giovanni  Garrè.

1894 - 1908.  ‑ Carte realtive all'affrancazione di decima a favore di alcuni canonicati della cattedrale dí Como, gra​vanti su fondi di ragione del Collegio Gallio situati in Rebbio e Cadorago.

1917 ‑ 1919. ‑
Carteggio attinente alla vendita deIla possessione di Rebbio, aggiudicata per asta pubblica.

Fascicolo  n. 2 ( Atti vari: 1868 - 1888  )

1868 – 1874. - Corrispondenza fra l’Aministrazione del Collegio Gallio e gli affittanri del tenimento di Rebbio.

1874 ‑ 1876.
-  Carte riguardanti il terreno dell’Amministrazione Gallo occupato per le costruzione della Ferrovie Camerlata - Chiasso.

1875 – 1885. ‑ Corrispondenza riguardante le piante del tenimento di Rebbio, gli affittuari e le loro richieste, la domanda di permuta di terreno avanzate da Angelo Vittani

1884 – 1888. - Carte riguardanti la vendita di terreno in Rebbio, fatta dall’Amministrazione del Collegio Gallio alla Società per le Ferrovie del Ticino, per la costruzione della ferrovia Como ‑ Varese.

Fascicolo  n. 3 ( Atti vari: 1887 - 1916  )

1887 ‑ 1916. -  Il fascicolo contiene:  corrispondenza fra gli affittuari di Rebbio e L’Amministrazione del Collegio Gallio; richiesta di terreno da parte di Angelo Vitani oste in Rebbio; vertenza con Claudina Ghioldi ved. Como affittuaria in Rebbio, per la ritardata cessazione di locazione di locali da lei goduti.; preliminare di permuta di stabili in territorio di Rebbio; perizie relativa ai lavori di costruzione di una stalla e porticato in Rebbio; acquisto di stabili ceduti. da Margherita Linati Perlasa all’Amministrazione del Collegio Gallio; proposte di acquisto della  possessione  di Rebbio; lavori di miglioria al fabbricato colonico di Rebbio; per il taglio di piante e per le costruzione di un portico nel tenimento di Rebbio.

Fascicolo  n. 4 ( Atti vari: 1900 - 1910  )

1900 - 1903. ‑ Carte relative alle escavazioni, di ghiaia e di sabbia eseguite in Rebbio,  su terreno dell'Amministrazione del Collegio Gallio da Luigi Roda.

1900 – 1905. - Carteggio riguardante la cava di sabbia e di ghiaia aperta su terreno di ragione del Collegio Gallio in Rebbio, dalla ditta Antonini di Milano.

1910. ‑ Carte riguardanti la cava di ghiaia e di sabbia di Rebbio, di ragione del Collegio Gallio, affittata a Pietro Confalonieri.
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CARTELLA  3

Fascicolo  n. 1 ( Affittanze: 1695 - 1820  )

1695 ‑ 1820. ‑ Contratti di affitto del fondo di Rebbio, locato dall'Amminintrazione del Collegio Gellio e vari conduttori.

Fascicolo  n. 2 ( Affittanze: 1827 - 1844  )

1827 ‑ 1844. ‑‑ Carteggio relativo alla locazione delle tenute di Rebbio, di regione del Collegio Gellio,, affittta a Luigi Daelli.

Fascicolo  n. 3 ( Affittanze: 1844 - 1859  )

1844 - 1859. ‑ Corrispondenza, stato di riconsegna e Bilancio dei fondi e case della possessione di Rebbio, affittati a Luigl Gatti.

Fascicolo  n. 4 ( Affittanze: 1869 - 1890  )

1869 - 1890. ‑ Corrispondenze, stima annua del ricavo, strumenti di affitto e di consegna, riguardanti la tenuta di Rebbio locota dall'Amministrazione del Collegio Gallio a Giovanni Como.

Fascicolo  n. 5 ( Affittanze: 1874 - 1878  )

1874 – 1878. -  Atti riferentisi al Dare e Avere coll’affittuario Giovanni Como, in dipendenza della vendita di terreno in territorio di Rebbio alle ferrovie dell’Alta Italia, per costruzione del tratto di ferrovia Camerlata - Chiasso.

Fascicolo  n. 6 ( Affittanze: 1621 - 1770  )

1621 - 1626. - Atti di locazione di beni stabili in Torriglia, frazione del Comune di Laglio.

1622 ‑ 1770. -  Atti riferibili a locazioni, di stabili in Moltrasio.
1763. ‑ Contratti di affitti di beni del Collegio Gallio situati nel territorio di Olgiate.

1587 - 1712. -  Locazioni concesso dall’Amministrazione del Collegio Gallio, relative a beni stabili si tuati in Pontiggia (Pontegium).

1675. ‑ Strumento di locazione di una casa presso Rondineto, affittata dal Collegio Gallio ad Antonio Brocchi.
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Fascicolo  n. 1 ( Affittanze: 1831 - 1866  )

1831 – 1866.  ‑ Carteggio relativo all’affittanza della tenuta di Rebbio passata ai fratelli Gatti del fu Giovanni.

Fascicolo  n. 2 ( Affittanze: 1882 - 1892  )

1882 ‑ 1892. ‑ Carteggio riguardante l’affittanza della tenuta di Rebbio, locata a Claudina Ghioldi ved. Como.

Fascicolo  n. 3 ( Affittanze: 1890 - 1922  )

1890 – 1922. - Incartamento relativo all'Affitto del possedimento di Rebbio, locato a coltivatori diretti  del suolo.

Fascicolo  n. 4 ( Affittanze: 1891 - 1899  )

1891 ‑ 1899. ‑
Carteggio concernente la locazione del tenimento di Rebbio, affittato dall’Amministrazione del Collegio Gallio a Lazzaro Fasola.

Fascicolo  n. 5 ( Affittanze: 1896 - 1905  )

1896 ‑ 1905. -  Carte relative all’asta per l'affitto del  tenimento di Rebblo, locato a Francesco Porta.

Fascicolo  n. 6 ( Affittanze: 1892 - 1894  )

1892 ‑ 1894. ‑
Atti diversi e corrispondenza con gli affittuari del possedimento di Rebbio.

f a l d o n e  40

Vendite

CARTELLA  1

Fascicolo  n. 1 ( Vendite: 1818 – 1823  )

1818 – 1823. -  Atti concernenti la cessione di un pezzo di terra, fatta dall’Amministrazione del  Collegio Gallio alla Congregazione Municipale di Como, per l’ampliamento della strada che da Porta Sala conduce alla chiesa del Santo Crocifisso.

Fascicolo  n. 2 ( Vendite: 1878 – 1904  )

1878 - 1904. – Carteggio riguardabte la vendita di una porzione di vigna ammessa al caseggiato del Collegio Gallio in Como, fatta dall’Amministrazione dello stesso Collegio ai fratelli Costantini, ed atti riferentesi alla deviazione delle roggia Molinara attraversante il pezzo di terra venduto.

Fascicolo  n. 3 ( Vendite: 1898  )

1898. - Carte concernenti la proposta di vendita di mq. 2.300 di terreno annesso alla vigna del Collegio in Como, chiesto dalla ditta E. e P. Gavazzi. La vendita non fu approvata dalla Giunta Provinciale di Como e il ricorso presentato dall'Amministrazione del Gallio al Ministero dell'Interno venne respinto.

Fascicolo  n. 4 ( Vendite: 1938 – 1964  )

1938 – 1964. - CarteggIo riguardante la vendita di terreno e rusticom annesso in via Pannilani 10,  a Natale Benedetti di Como. 
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Fascicolo  n. 1 ( Capitali attivi: 1595 – 1652  )

1595, agosto 29. - Strumento dí obbligazione di lire 467, fatta dai consorti Galli di  Cirimido in favore del Collegio Gallio, in dipendenza di fitti non pagati.

1619, marzo 5.  - Caterina Pedraglio, vedova di Giuseppe de Carnasino detto del Bernardello, ráoonoece di essere debitrice di lire 400 verso il Collegio Gallio,

1623. ‑ Somma complessiva di lire 539 imperiali dovute al Collegio Gallio da Battista Volontè  detto il Porta di Cirimido, e da Stefano Fasana per un censo esistente sopra un pezzo di terra in terrîtorio di Rovenna, detta Piano delle Monache.

1624. - Somma di lire 231 imperiali dovute al Collegio Gallio da Pietro Leinati e da Battista Benzoni di Cirimido.

1624 ‑ 1627.  ‑ Carte riguardanti il capitale di lire 4.000 imperiali, col reddito di lire 280 annue dovute al Collegio Gallio da Isabella Cocquio ved. di Baldassare Buzzi.

1639, giugno 20. ‑ Strumento per lire 2.700 dovute al Collegio Gallio da Antonio e Andrea Fontane di Nicolò, già agente dello stesso Collegio.

1640, giugno 9. ‑ Giuseppe Rezzonico di Ponteccio é debitore di lire 100 imperiali verso il Collegio GaIlio.

1646, ottobre 6. ‑ Obbligazione di Pietro Dubini di Bregnano per 35 ducatonl dovuti al Colleglo Gallio.

1649, ottobre 1. ‑ Strumento di cessione di lire 100 da parte di Cecilia Casaccia ved. di Rodolfo Pimen​telli al Collegio Gallio.

1652, luglio – dicembre. ‑ Atti. riferibili all’acquisto del reddito perpetuo di lire 280, fatto da Alfonso Clerici acquirente della città di Como sopra l'estimo reale.

1652, agosto 30. ‑ I delegati amministratori del Collegîo Gallio riducono il debito di Francesco Rusca, agente allo stesso Collegio.

Fascicolo  n. 2 ( Capitali attivi: 1595 – 1652  )

1621, febbraio 27. - Retrovendita fatta da Agostino Perti di Rovenna a Donato e fratelli Fasana del censo di lire 204 imperiali, col reddito di annue lire 10 sopra i suoi beni di Piazza.

1621, agosto 5. - Obbligazione di lire 300 fatta da Ambrogio Monti di Asnago verso il Collegio Gallio per sussidio massarizio.

1621, agosto 6. ‑ Obbligazione di lire 350 fatta da Gerolamo Piazza di Cirirido verso il Collegio Gallio.

1621,  agosto 6. ‑ Obbligazione di lire 300 imperiali fatta da Battista e fratelli Saibene di Cirimido verso il Collegio per sassidio massaarizio.

1621,  agosto 6. ‑ Obbligazione di lire 200 imperiali fatta cha Batista Volontè (ldetto il Porta di Círimido) verso il Collegio Gallio per sussidio massarizio.

1621, agosto 6. ‑ Obbligazione di lire 300 imperiali fatta da Giulio Volonté verso il. Collegio Gallio per sussidio massarizio.

1621, agosto 6. ‑ Mutuo di lire 100 imperiali concesso a Battista Volonté detto il Porta di Cirimido.

1621, agosto 16. - Strumento di un censo di lire 4.000 imperiali verso Pietro Porta, del reddito annuo di lire 280 imperiali.

1621, agosto 17. - Censo di lire 3.939 fatto dai coloni in Cirimido del Collegio Grallio per debito e sussidio massarizio, verso i figli del fu Ottavio Rusca, agente dello stesso Collegio.

1621, settembre 11. - Obbligazone da  lire 180 imperiali fatta da Gerolamo Galli verso il Collegio Gallio.

1621, settembre 25. - Strumenti relativi a capitali dovuti da Giuseppe Saibene di Cirimido al Collegio Gallio.

1621, ottobre 2. - Censo di lire 50 imperiali dovuto al Collegio Gallio dai fratelli Clerici di Cadorago,

1621, novembre 6. ‑
 Obbligazione di lire 400 imperiali, dovute da Gerolamo e Paolo Galli al Collegio Gallio.

1621, novembre 9. - Obbligazione di lire 100 imperiali, fatta da Angelo e Antonio Saibene verso il Collegio Gallio.

Fascicolo  n. 3 ( Capitali attivi: 1757 – 1816  )

1757, gennaio 31. ‑
Mutuo di lire 1.000 imperiali, fatto da Felice Pila agente del Collegio Gallio ai fratelli Gaudenzio e don Carlo Sonvico di Cadorago, con l’interesse annuo del 4 per cento.

1785 – 1809. – Mutuo di lire 6.000 imperiali concesso0 dalo Collegio Gallio a Paolo Meroni.

1791 ‑ 1816.  – Carteggio relarivo alle rendite dele cartelli  Pubbliche in favore del Collegio Gallio.

1796 ‑ 1803.  – Atti riguardanti il debito di lire 11.300, che Giovanni Battista Carloni, quale ex agente del Collegio Gallio, deve al medesimo.

Fascicolo  n. 3 ( Capitali attivi: 1848 – 1885  )

1848 ‑ 1877. - Carte riguardanti il mutuo di 1ire 5.000, fatto dall’Amministrazione del Collegio Gallio al Comune di Monte Olimpino.

1868 ‑ 1881. ‑ Sovvenzione di lire 5.000 per anni tre, fatta dall’Amministrazione del Collegio Gallio alla Cattedrale di Como.

1869 – 1875. – Documenti concerneti il mutuo di lire 4.000 concesso dall’Amministrazione del Collegio Gallio al Comune di Alserio. 

1876 – 1885. – L’Amministrazione del Collegio gallio concede un mutuo di lire 14.000, all’interesse annuo del 4 per cento, al Comune di Como.

‑ 
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Fascicolo  n. 1 ( Capitali attivi: 1775 – 1865  )

1775 – 1865. – Carteggio riguardante la somma di lire 596„651, più gli interessi annuali, dovata al Collegio Gallio dal nobile Raimondo Guaita del Prato.

Fascicolo  n. 2 ( Capitali attivi: 1800 – 1824 )

1800.‑ Carte riguardanti il capitale di lire 1.065 che Carlo Maria Ravizzini doveva all’Amministrazione del Collegio Gallio, quale debito connesso con la sua attività di agente del medesimo Collegio.

1800 – 1815. - Atti relativi a1 capitale di lire 14.000 dovute da Pietro Giussani di Como all’Amministrazione del Collegio Gallio.

1808 – 1819. - Documenti attinenti al capitale di lire 6.045, che il conte Aurelio Della Torre deve all’Amministrazione del Colleglo Gallio.

1823, aprile 12. -  Mutuo di lire 6.907,  fatto dall’Amministrazione dei Collegio Gallio all’Ospedale di Como.

1824, febbraio. ‑ Carte relative al mutuo di lire 3.200, conceseo dall’Amninistrazione del Collegio Gallio a Pietro Antorio Mocchetti di Como.

Fascicolo  n. 3 ( Capitali attivi: 1621 – 1726  )

1621 – 1622. - Carte riferibili al capitale di lire 4.000 imperiali prestate al Collegio Gallio da Luigi Gallio di Como,

1643 ‑ 1649. - Documenti concernenti il capitale di lire 1.000 imperiali prertati al Collegio Gallio dal Luogo Pio della Carità di Como.

1716 – 1726. - Atti riferibili alla somma di lire 6.300, che il Collegio Gallio deve a don Nicola Scanegatta.

Fascicolo  n. 4 ( Capitali attivi: 1858 – 1761  )

1858 - 1861. - Carte riguardanti il mutuo di lire 300 concesso da Luigi Cattaneo di Como al Collegio Gallio.

Fascicolo  n. 5 ( Capitali attivi: 1858 – 1863 )

1858 ‑ 1863. ‑
 Docimenti relativi al mutuo di lire 9.000, fatto dal nob. Giovanni Battista Parravicini al Collegio  Gallio.
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Varia

CARTELLA  1

Fascicolo  n. 1 ( Eredità Cigalini - Rezzonico: 1528 – 1798  )

Dopo la mrte del marchese Marco Cigalinl, i suoi figli, rappresentati dal loro tutore e zio don Paolo Cigalini, tennero sempre unita l'eredità fino al 1821. Per il mantenimento di detti figli e per le spese di amministraziono, il cons1lio di famiglia, subito dopo il decesso del testatore, con l’approvazione del Tribunale tutorio ha stabilito una somma annuale aenza stabilire se si dovessero tenere separati i conti di ciascun figlio. Di più, uno di questi figli, il marchese Agostino Cigalini, ebbe per legato disposto da suo avo centomila lire Italiane, delle quali era già venuto in possesso prima della morte del padre.

I Cigalini, per via di matrimonio, erano imparentati con i conti Della Torre Rezzonico, i quali avevano proprietà in Parma.

Questi cenni aiuteranno l'indagatore di questi documenti a trovare un'agevole via alla sue ricerca.

1523 – 1798. - Cenno storico sull'eredità; elenoo delle carte riguardanti la possessione della Caldera; investiture e consegna  di beni stabili in Caslino, Lomazzo, Cermenate; livello in favore del Beneficio parroechiale di S. Martino in Bernate; lettere di Clelia Cigalini Rezzonioo; notificazione della raccolta di grani nei possedimenti Rezzonico; inventario della mobilia di casa RezzonIco in Milano; Marco Cigalini erede del conte Castone Della Torre.

Fascicolo  n. 2 ( Eredità Cigalini - Rezzonico: 1785 – 1815  )

1785 ‑ 1815. Testamento del conte Antonio Giuseppe Rezzonico; carte varie riguardanti i Cigalini ‑ Rezzonico; lettere del dott. Giuseppe Crotti Balestra proocurctoro dei Rezzonico in Parma; carte riguardanti affari pendenti con Alessandro Serventi banchiere in Parma; corrispondenza con i procuratori dei Cigalini in Parma.

Fascicolo  n. 3 ( Eredità Cigalini - Rezzonico: 1804 – 1829  )

1804 - 1829. Carte riguardanti l'eredità lasciate dal marchese Marco Cigalini e conte Aurelio Rezzonico, coeredi del fu conte Catone Rezzonico; lettere di Bernardo Campagna acquirente di beni stabili in Parma; elenco della spese relative all’ultima malattia e ai funerali di Giacomo Cigalini; Stato Attivo e Passivo del1'Asse Cigalini; strumento di credito. di lire 50.000 di Parma, dovute dal capitano Bernardo Campagna ai  minori Cigalini, figli del fu marchese Marco; incartamento relativo alla tutela goduta dal sac. Paolo Cigalini verso i minori marchese Cigalini Agostino e le di lui due sorelle, in rapporto alla entrata in posssessione dell'eredità lasciata dal loro defunto padre marchese Marco Cigalini; nota dei debitori per livelli ed interessi in Comune di Rezzonico verso i nobili minorenni Cigalini Rezzonico; promemoria del dott. Antonio Perti curatore del mercheee Agostino Cigalini.
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Varia

CARTELLA  2

Fascicolo  n. 1 ( Eredità Cigalini - Rezzonico: 1811  )

1811, maggio . ottobre. - Tassa di registro pagata sull'eredità lasciate da Giacomo Cigalini, infante e figlio del fu Marco; note degli effetti mobiliari alienati dell' epoca degli Inventari del patrimonio di Marco Cigalini, all’epoca della morte dell’infante  Giacomo; vendita dei cavalli del fu Marco Cigalini; processo verbale per il suggello alla sostanza lasciata del marchese Cigalini Rezzonico; processo verbale di rimozione dei detti sigilli; vendita di mobili in Como, appartenenti all'eredità lasciata dal marchese Marco Cigalini Rezzonico.

Fascicolo  n. 2 ( Eredità Cigalini - Rezzonico: 1811  )

1811, luglio 3. - Inventario della sostanza lasciata dal marchese Marco Cigalini Rezzonico in Como, alla Valeria ( sobborgo di Vico) e in Acquanegra.

1811, agosto 3. ‑Inventario dei mobili in Milano, lasciati dal defunto marchese Marco Cigalini Rezzonico.

Fascicolo  n. 3 ( Eredità Cigalini - Rezzonico: 1821 - 1828  )

1821 – 1828. - Transuntoo degli Inventari del mobili e semoventi, che si trovano esistenti nella case civili di Città e Campagna,  di
 ragione dei nobili minorenni Cigalini Rezzonico di Como; stima dei libri lasciati del defunto marchese Marcco Cigalini Rezzonico; corrispondenza varia; Giuseppe Macchi creditore del defunto Marco Cigalini Rezzonico; strumento riguardante il capitale di lire 50,000 di Parma dovute dal capitanp Bernardo Campagna ai minori Cigalini figli del fu Marco; nota di alcuni documenti relativi
alla divisione dell'eredità lasciata dal fu marchese Marco Cigalini Rezzonico.

Fascicolo  n. 4 ( Eredità Samper: 1776 - 1814  )

1776 – 1814. – Giacomo Samper, spirato in Vigevano il 30 giugno 1804, lasciò  eredi. universali le figlie Marianna nubile, Antonia sposata ad Alfonso Visconti, Giuseppa, maritata al marchese Marco Cigalini Rezzonico; censo istitutto da Giacomo Samper in favore della Sagrestia della Cattedrale di Vigevano; censo Samper a favore della Rettoria dí S. Ignazio di Vigevano; Altro censo istituito da Giacomo Samper a beneficio della Sagrestia della Cattedrale di Vigevano; strumento di prestito di lire 5.000 milanesi, fatto da Maddalene Fusi alle sorelle Samper; scritture relative all’eredità della moglie di Marco Cigalini Rezzonico; documenti riguardanti il defunto canonico Flaminio Della Torre Rezzonico.
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Varia

CARTELLA  3

Fascicolo  n. 1 ( Eredità De Carli - Comolli: 1586 - 1650  )

Eredità lasciata del nob. sac. Paolo De Carli in favore del rag, Antonio Comolli, il quale l'accetta con beneficio d'inventario.

1586 ‑ 1650. -  Strumenti di compra – vendita, di doti, di locazioni; inventario dei beni  lasciati da Giovanni Battista De Carli; strumenti d’investitura dei beni in Lucino, concessa ad Isabella Raimondi come tutrIee del figlio e vedovadi Giovanni Battista De Carlí di Como.

Fascicolo  n. 2 ( Eredità De Carli - Comolli: 1664 - 1679  )

1664 – 1679. - Strumenti di locazione d’immobili dei De Carli e Comolli;  Giovanni e Vincenzo Comolli, padre e figlio, mercanti nel borgo di Porta Torre di Como confessano dl aver ricevuto lire 1,000 da Gregori Bolza; testamento di Isabella Raimondi, madre di Nicola De Carli.

Fascicolo  n. 3 ( Eredità De Carli - Comolli: 1680 - 1681  )

1680‑1681. – Strunebti vari di vendita della casa sita in Borgo Porta Torre, di ragione dei De Carli. 
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Varia

CARTELLA  4

Fascicolo  n. 1 ( Eredità De Carli - Comolli: 1684 - 1698  )

1684 – 1698. - Strumenti e confessi vari; vendita fatta dall’Ospedale Maggiore di Como in favore di Vincenzo Comolli; obbligazione della cappellania dii S, Gerolamo eretta nella chiesa di S. Antonino in Como; vendita fatta da Francesca Bolla, moglie di Vincenzo Comolli, al monastero di Sant’Ambrogio in Como.

Fascicolo  n. 2 ( Eredità De Carli - Comolli: 1701 - 1789  )

17001 – 1789. – Vincenzo Comolli della Parrocchia di Sant’Eusebio in Como, afferma che la parte di casa da lui comperata dall’Ospedale Maggiore della stessa città, è destinata a  sua moglie Francesca Bolgia; strumenti di vendita, di possesso di canonicato, di locazione di immobili, di procura, fatti dai De Carli e dai Comol1i; testamento del sac. Antonio De Carli; Inventario dei mobili lasciati dal sac. nob. Antonio Dr Carli;  nota di documenti riguardante i De Carli.

Fascicolo  n. 3 ( Eredità De Carli - Comolli: 1799 - 1811  )

1799 – 1811. - Tasse prediali pagate dai Comolli; corrispondenza tra i fratelli Comolli :  Giovanni, Pietro e Vincenzo; confessi di pagamenti; domande al prefetto di Como per coscritti; lettere varie. 
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Varia

CARTELLA  5

Fascicolo  n. 1 ( Proprietà Olginati: 1806 - 1928  )

1806 ‑1928. ‑
Carte riguardanti la proprietà del nobili Olginati di Como in Lentate. Quinternetto, ossia tabella dei fondi della giacente eredità in Lentate di ragione della famiglia Porro; atti di locazione; descrizione dei redditi del possedimento di Lentate; Carte relative al debito e credito dei fratelli Colombo detti Mazzola , coloni di Lentate, verso il nob. Luigi Oginati; intestazione chi un pezzo di terra venduto a Verga Emilio; scomparto paglia; veriazsone d’intestazione al nuovo Catasto; fondi. e massari in Lentate.

Fascicolo  n. 2 ( Proprietà Olginati: 1821 - 1899  )

1821 - 1899. ‑
 Contratti di affitto con i massari di Lentate; ed atti giudiziari contro i conduttori morosi ad istanza del. nobile Luigi Olginati.

Fascicolo  n. 3 ( Proprietà Olginati: 1900 - 1917  )

1900 - 1917. - Contratti di affitto relativi a beni immobili situati in Comune di Lentate, stipulati tra il nobile Luigi Olginati e i  diversi massari.

Fascicolo  n. 4 ( Proprietà Olginati: 1894 - 1922  )

1894 ‑ 1922. ‑
 Atti notarili concernenti le vendite degli immobili della possessione di Lentate, fatte dal nobile Luigi Olginati di Como a vari acquirenti.

